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(Conta corrente cola Porto): ” 






Come il Ministero intende risolvere 


il problema ferroviario. 


Un'interpellanza sul programma. governativo 
al Senato del Regno. 


— Fortis dichiara che non tratterà col personale ferroviario. 


(Por flo diretto da Palazzo Madnma alla Stampo). 


ema; 6, sera) 

tic eco Caigio. 
Rsa 
Un'interpellanza 

sulle eomunianzioni del Governo. 











"Di Compoeeste». 
FORTIS, previdento del Cosigio e minisio dat 
iso, dichiara di euro disponto x rapondere 
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"A quelo xopo, a quelto vello; è Inen la nler 
pelato pecctizia dll'oratro d'accordo asce col 
Pea. Di Ganpo Reale, 









DI CANFO MEALE riera asl 
“gi Cosio 


iguacho dì quoti procrsiteti che ni 
eriveoso ud 0 oggetto delle più ville fnporiazza 
SEC Te ita delle nice 

Irosiera chiede quali sano gli folaoinenti de 
Girecno ln propoli. L'on; Forti ha dioiarato che 
fermo illa aio dle Sato non ii 
bo "dl QabbiC erii, L'onsioo domende 
Soto I psidenta i Coniglio nuce epicato lle 
Siusi Fiorai prident cel Cisl be go 
Laion 
id ati 
Ta te tono notti, ma il Pam he i dirito 
di cucce rodeorato popà quito aesumenio. 

ica la pero deo puninini iti sì forensi 
ato pià 
gio fa 

















lnissero ‘odi'enirmaioniao, domen 

"46 Qovorno. Rileva che le condi: 

ari dello Stia è diversa da quelle 

04 bari overateri, ed a queto prenoto dico che 

Siem FIGA e 11 Nanfo che lo Bal rom può Mont: 

Sint | Iuovienari che mioperssa, i quali dipendono. 
iù che ini Govirna; da (vi orpaimzini. 

Vea raggarine provvedimento ma chiede al Gi 

fimo 1 queio sato di 

enza grnve percio. 















to, he sm ino coni 
"Egli arde. persi cho riletto l'sesizio di Bat 
ode a proviioiotà co pare tandorobbo, pae or i 





Cena, putobie porlro è gravi coiepuono E 
Mcopo cy l'erperinento dell'io di Stato sia 
iNidsto dozo pevsatnto Ta 
BI canile Per 

Feseccizio di Bat. pu 
“gsotrale è g9r 610, © Ch quin 
SE può uinor. 

"Altea pei sì greve arpotonto del ricatto. della 
AMEcONI che doreabe ever oso pia del 30 
2prle, L'avatar de, che cod sio sad prsi 
"cucito rival, noci: ha tl nosso abbia for: 
ma le ino delta Gabineti 

led San sile veblarimesto 
cus di non avirazto tico dolo Aerdionali: 


Le spiegazioni di Fortis, 
FORTIS, presidonto. doll Consiglio, mini 
stro dell'interno, (fegni di mtfenzione). Sarà 
Brevisimo; ma dirà quanto sarà sufficiente 

sppogaro lo legittimo, ma non tempe. 
Tiro Gomende degli inerpollaoti. Nel. mo- 
mento in cui pi sta eluborando ‘una logga 
e devo nitlvre in gra, pato 0 problema 
ferroviario, non si può discutere dinanzi al 
Benato. di questo aromento in moda essi 
siente. 1 
T duo problemi più vicini chosi impongono 
maggiormento ron0 quelli di nesicararo il 
io dallo Società allo Stato senza in: 
Sonvonienti dol sorvizio ferrovisrio 6 la con. 
Finuazione del pervizio temo. ugualmente 
convegni. Tiva la grovii di 
orti de problemi, cd osserva che, quando 
Fariamento © Goteno dovranno aggiungere 
menti che mancheranno nel reginio 
Rtabile e dofnitivo delle ferrovie, esi fa: 
Fanno ciò cho è pocemario, 

































Quindi è che da leggo evea disponi di 
cafe poveri eolntto per Aule 
nr prove di fue [e continuazione 
mid 

f'esrinio di 
uiodo rosltr 

rà quelche gior sirà proeatato al Par 
lamento il pregrito di logat, cho spera po 
coldiniato (do senatori nterpalittl. © 

Nolo grandi linee sorò dall'attunle. nti. 
Mero mantenuto i programma nanziaio del 
prestdento Gabinetto. "i. ranno. provati 
Brio lano mica. no di Go por 
Sie chi to Wltols io qllo da Ceigio 
de iii 

Quanto. poi al persale frroviirto, son 
sutra i Binico cho debba tarde 
Siabilito. quell'equo ‘e ragionevole. tratta: 
“ata che i sr gio renza eve ri 
allo pretore del. perermalo rtemo, 
agitaioni: Perchè. ritaniaro provvedintenti 
di tai patorali Lo Stato dere dare nella sta 
piena liber ciù ‘cho può daro a personale 
Grrviario, senta aac co ss pel 
si toantenga nella dovite tranquillità 

Per contsaio, ls Stato dora reciamaro da 






























‘qulta citano di lavoratcri © di Sinpisgati quella | 
Fegolazità di serrisio, quella discipita, ‘guel: 
l'ordine, cho tutte lo witro ctami di savermtori 


dello Biato debboto ossarrano. (iene!) 

ql Govemo colo di subire um itamento 
i'oquito, vo nia. corrispondozto a quell'ieni 
di Siuiizio ‘uwoluto che amsonmento nos è 





sempre attuabile, scrrispindeato però certo a |[0; 


sentimenti di equità. Gol 6 slemo, ve sito 
qualnaguo corstiere di opportunità sl provvedi: 
"Soa si pò dir quo cho arie, ma 
i cenvigii di pradetea, di ragionevaleza: 
pero della pubblica opinion lo secvoie. le 
Susstiono politica do quelo che è regionerole: 
Srvernizo “ia sabicato sod sano di opiooni 
da ritor i cauti inconveniet. 
e riga e crovcione delli Rep: 

landa 50 l'opporeuih, della, quelo 
na parlato gl venere osi nen si pià Te 
ona uibe volle, A, sense qattuto via mar 
op di cui dichiara prof, dic ate dici 
sito quetioni. è meglio xo piuaro la put: 
Hllco approsaziani) sa si rudi pi 
te soma a srt preparato ua eresatento 
b0 $ reggatto n tuto fe contingenza per 
inacita, Ti miniato del toro Licence tai 
frevità dal problomo, 9 dedicherà tutto le ae 
doro a fell condo È logdini dado 
Rupaidoudò al souatorà DI Csmporeale, amm. 
otto che vi siano stato lacuno nello dietinmz 
sioni del doverno intorno al problema ferre: 
Fiorio, ma tali Ineuno furono forento, pon se: 
ontario, perchè sccorrerino studi per matt: 
raro. questioni così gravi; 

Quanto al persenaio Ieroriario, di ui tec 
{1 Sebatoro DI Gaporeato 
queto goa lo dead 

lesi Agziungo cio i 
Cemora del. deputati. ci 
Mogli rtl Ti 0 2, pe 


ito 
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intendes ritoronto 
si riteneva che mon 
spondlner ad ‘un tosco gradito nè o 
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Spe anta Ue e 
RR e ie n e 
DI CAMPONENLE: v'Quti? a 
FORTIS: <a 'ime cino è cnticipte 
AO) Rag aio tp dl Cori 
Nile alice Pegi ignn 
sio GIS rale a te 
Figino ale ha 
Biala gle dpi Sail Li copre prato 
0 fl dito di Iscciazione - nella pratica dif 
er de 
e te ce Li a A 
Ta i I tie 
Bituoato,quele meo be i tom ct 
eo £ Toca mel fio di ‘mantentro Tore 
Recetas e dere ion 
Ftolvro l'anio problema, (Bene!) Di 
eo 
Du O I ra 
Alla logge dl Gerano poi he fe sore 
IRR 
DI Cali: E reina or 
ROkia: x Non lo muto peso è peg 
Hi 'Sa* ho è arrendo DI Goretuo prcertante: 
e 
Dora pae i este dale ail 
di e parole 
TEO en ae coni 
gli da GER 


o. attuazione. 





































‘questione delle tariffe: poi, è subordi- 
sl'riseatto. 5 
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la conralidazione di Congi 
Bottoni, Forgela e Zumbiti 
1 iti ioltano uti dal Stato ropproati. 
iuta termina elle ore 18. Domani me: 
‘uta allo ‘oro 15, 
Le soluzione della vertenza 

fra marinai e soaricatori di Bari. 
Ci telegrafsno da Dari, 0, ore 28; 
Stamane è stata risolta la Fercenza 
i del porto, cominciata Sori 
io iero dei Diatimenti che 

Sitogerano ia port. 














e e 


i | nerale 
‘nuo | gli aumenti subito, 


del titoli per la nortina dei nuovi | Vi 





sull'Ammipisteazione della guerra 
La questione delle spese militari, 
(Per idefono alla Rapa). 
“tom: 6, ore a, 
SI gomici a vele i o sco nale 
pastone dollo peso militari; tane 
vi qualcho cose di più di quello che finora 
ho detto; Amo palo che i minitri Fort 
© Cercano seno formesimi nollides ci won 
Somentire boma sumo sosbile vino | 
2 dipo che trà termino il feseanio, 
in ale dae ce no > 
creto beceilà nuoro. allo 
tota flora ni potrai 
ri crediti. Me prc ora nom 

















lancia ordinario, i 
È' bono che sappiate che i duo ministri 
nox solo tengona in modo asseluto all'in 


lanità del pareggio; ma anche alla posse 


sono della Rendita: che si ha fondata spo 
ranza di poter consludero avena firmata ia 
paco fra la Fuma ed il Quindi 


‘boa vogliono compromettere questi risultati 


ii 

dimento che in questa idea Fort © Lat. 

ii 
I colmi ano pre at 





5% to alt aio che conigli è non 
ettaro Lroppo un aumento dll spese mi: 
tai. Non può esere atuggilo è nesiato cho 
Bissolati ice indanzi Dai puo, diteoreo la 
[Estro di iniactina. l'ziito ile 
e pigiato Lereno, cd è stata accolto da 
giornali antorol, perchè è diana l'idea 
flo al Ministero” delle guerra si spet 


"35% nen sono astro a dini qual 
gini! pegsioro di Fora ripeto p queta 
fnchimda; une. prsiivamelio 60/cio aste 
cio è doni 

‘ueto riciclo tempo” o ini, © not 
È cerlo uno cho è imnetto da otte 0 dici 
forni dhe pena fan uniea. ita del 
feeliema. "itto questo mi conduce e cre 
dere gh dalle quattimo nitro sea di ME 
lesi dine 

















Per domani a sera è convocato Îl Consì 
glio dai ministri: per discutero il di 
fogge sullo ferrovie, stadiato dall'on. Fer. 


i È sfuggito abilmozio allo 
iatenze del Caanporcslo cio voleva 
nd ogni costo sapere che cosa il Ministero ti 
propo di faro eovmatio pes i ferrovieri 
pretidonto del Consiglio in fond non ba 
olito dire nulla, ma ha dichiarato che 
Governo, pur non ricmomendo alcima, 
cncia agli articoli 11 e. 72 dell'antico die 
(ito, intende ssicuraro la continuit 
“vizio ferroviario. Come intenda di farlo è 
tn miniero per tutti, ma prima di sabeto 
non lo cià piÙ per nesso. 

E' malato i generale Do Sotax; stà. 
mene ai avevano notizie migliori; nd po 
meriggio, i ebbero vece notizia: pergiri 
E sisitito premurccamento dal fratello, re. 
saiom del ego. —, 

Famai. semo. convalidati: tuti i icnato 
gallica Inoranta. er G0gel ‘o Nessi 
la Giunta non ba avcara deliberato, © dle 
bia asmui è la rivoluzione. cia preodesi. 


Le prossima promozioni militari. 

CI tologralno da Roo, 9; re 20: 

Sti Mot ll Îo ha fiato il deereto ri 
ssuainato lo scquesti promozioni 

Slate Moggiare generle. —- A tasentogiar 
rale; 1h0) è imiggioneuneraio, Csa 

Corsa di Stato. Maggiore, — A <olounllo, 
duo; @ tegente-oolonnalo, letto, 

“Arma di crabinieri, — A tetentopolmanllo, 
quei = maggiore, duo; x copitemo, tes n te 
Sento, doni bioteneto, du. 

“Arma di fonteria. == X sotto, ciagua; 
ispettore ta 
samia (8) coi duo a nocte occosionalo Gp 
tano, norantadoo!; a Tandoto, trestanone; 

"lina di cali. — d'iolonadio to; © 
ebontecoionnelo, ii imoggiro, 

tan quia; fotone ici" 
*irna Ul eriglicria, — A celonndlo, uno; 
fobentecalennaio, otto; a maggiore quarta 
ict (i cono è scotta cresta); esgi. 
‘ato, vesti: e iebonte, vendiamo 

“ima dl peo, = di ‘epenteslamel, si 
3 sunpgior, sei (I cui duo a toga seed: 
Salo) a copitano, tr 





















































"Peo periti dl degl, — A magi 
SER nni na cia Qi SE 
Ti i forican. — À canto, uno; » 
Penso 
oa alloro, — Lodo 






Tg 
pico, quatro a 
dopo dl Ormrivaral — A linee 
GESTT tettoia da01 a Sa 
Rn 
Corpo cla =" tenente sione, une; 
al ci gio: mil 
NE PENA, — A Giai, uno 


La visita del Dnca degli Abrazzi all'Eritrea 

DI tlefongno da, Rota 8; ore dI: 

1 Bollettino dello. Colonia Hired da | ve 
ati Pertica olo Sita dl Duca del 
sorio dla Lino gio glie 5 
marzo; sbarco, © quindi gi 1008 all'Adnara. il 
25. Quivi erano al ettendero tutte lo Avtorità 
citi e militari; e tuta Ja popolazione dl ve 
upna cl indigeni. (Al suo pusagzio icersno 
ia 1 soci di Società qpetaio gi allori vello 
5siolo Gementari pororiatira e delle Miutcai, 
tatti i capi indigeni 0d il Capitoio Gala Caldi 
colta, ll Duca da voltato nea giornata pi 
Accamibanionti militari, Mtiato par lo molte 
Siono Hel siro, il voro palezzo del gore: 
toro e gli stabilimenti indurtili. Quriole © 

detto. Nea serata ble Progo ei Cito 
dedi cati an sicorimezto in caro del Des, 
E Giro nova po cado La eve serate 


Una mozione pel dazio sui 

CI telefonano da Rom, 9; ore 20: 

i presentate oggi alle Fresidanza della 
niéra la seguente meine: © Ln Camera. di 
frouto:al prozso del pane, invita il Gevertto a 
propoero immediati; morvedienti pica il da: 
rio sui careali © il (onguuagli de) dad nullo 
farine, — Firmati: Albusioî, Eugenio Coen: 
Gattorno, Montewsetini, Pellorano, Mira, Bis 
solai. Perni Giuciwo, Bocci, Chinsa Piotr, Co. 
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può concedero nulla o pachiseimo sul bis;[&x 


del sonore 


Sabato la Camera dorrà procedere 
zioni per la carica del vicepresidente e per 
lo altre cariche parlamentari reso vacanti du. 
anto la chiusura dello Camera. Si prevedo 
tino bedita numerciiezime ed una viva batta 
glia, da: parto specialmento, dell'Opposizione 
[cesituional 5 ci cond, lo rampe: 
ri elementi, 4000: @ vice-presidente 
fardini; @ eegretario l'on. Do Ste 
100; ‘@ questero l'on. Camerini: a. membro 
Gir), 
La meggioranta tainitarialo sosterrà la cun- 
[astra la Vate Prmtdega dell'on. Laces 
[al ‘quilo pare si sia deciso ad sccttaria; ai 
[l'utiio di questore porterà l'on: Polenta, 0.5, 
‘nuto di segretario l'on. Rovassadi 

Qualli della maggioranza: pon zi 000, ancora 

‘ncordoti eil momo, del candidato a membro 

ln Giunta del 

Intanto domattina 
prima ceduta antimoridicna della legislature 
Soto etati porti all'ordine del gioras i seguonti 
progitti:.« Modifenzioni al rigeato testo uniso 
dello leggi. nullo stato; del sottufficiali; ‘au 
mento degli orgazici degli ufficiali d'ordine 0 
degli sszistomti docall: dello Amministrazioni 
diprodenti dai Ministero della guerra. » 

TI Coniglio dei ministri al terrà quibdi do 
‘mini sera dopo la ecdute dalla Camere. 

Îl progetto ferrovlario studieto del ministro 
Ferraris 0 cho narà disco domeni in Con: 
siglio dei ministri è sato oggi emminato dalla 
ragioneria generato dello Stato. 

}iso apporta dei miglioramenti al permonalo 
ferroviario in una somma maggiore di quelli 
compresi nel progetto, precedente: 

Vi pesto snelo assicurare, che Jo questioni 
‘contento nei fumoni articoli 71 a 72 dol pro 
‘otto Tedesco nia cono compros nol 2uoto pro: 
Sptto. Poichè tali articoli comprendovano quo 
‘aicai di diritto pubblico; il Ministero ne farà 

‘ggo speciale. 
14 mi Piunimnno a Montecitorio 
i deputati. piemontesi per disoutero cirea la 
‘questione del porto di Savona © la matesmta 
di vegoni, mancanza che danneggia moltsemo 
BH interes! di quei n 
Santini ha 

sa Snterrogazione diretto al'mi- 

intorno alla pomibiità dî une 
mediszione pacifica fra il Giappone e la Russia. 

Oggi, can l'itorrento doi ministsi Bianchi @ 
Carcano, si è riunita la Giunta del Ilanoio pir 

ro asblorimenti cica lo questioni della lo 
‘eslità. del nuoro organico del Ministero, della 
pubblica Sstruzione desrotato dal mininteo Or 
fando; Bianchi cwsertò como l'attuuiono della 
leggo S luglio 1904 sui tunotri richiedeva uns 
riorganienazione parziale. dell'Anrinistraziono 
sentralo; disso di erodera quisti ebo il mini 
siro potoso legittimarcento procodaro ila ri- 
forma dell'organico dol Ministero in relazione 
gli ecopi della leggo cieza, Ritorno però che 
{oso neccunrio sentire sul imam» organico il 
Consiglio di Stato a eszioni riunite. Ciò non e- 
sendo stato fatto, egli — disse — ha intenzione 
di ritornaro sull'orgonico steso riuviandoto © 
scttoposendolo sl, Consiglio di ‘Stato, por poi 
Epplicario con effeto' retroattivo dal 1° gin 
rado 1008. 

Carcano, sinistro del teosro, queiva che sa- 
rutiba ecaveniento si inseriva nel bilancio di 20° 
sestamonto le 68. mila lire necessario all'attu 
zione del nuoro organico, sotto riserta della que 
stione di legittimatà dell'organico sterno. 

Ritiratisi i ministri, Saporito, Salandra, Do 
Loca © Vendramini presentarono vari! oral 
del giorno. Aguglis propone l'ordine del giorno 
paro 0 cemplico, cho, la Giunta approvò con 
dice voti contro sei. Boperito si astonne. Messa 
si voti a somma fn dispata, è approvato, La 
Giunta. spororò poi io stinstamento di 63 mila 
ito, per l'attusziono dell muovo organico o la 
rciezione Rubini sul bilancio di ametamento. 


Protesta di insegnanti secondari, 

Ci tclefonazo de Rom; 0; oso 8; 

Ogg, allo 18/0, dl ministro lla. pubblica 
intrezine la ricevuto È profesori Turri, De 
Gobbi, Festa: è Cantlupi, residuati di vario 
Sezioni dels uova Amiciaione nasale tre 
‘ll ireegnaati. dille scuole modi, cho. bee 
Prssntata al nistro i ceti del aro legs, 
o rimentenuee ro per fo luacsista coco. 
aleno del pregotto poi nigiommento. erooò: 
mico con mina. riferma. didittica dall scola 
mella 

‘Questo oordisaziono sumo agti echi degli 
invegninti l'erpatto ‘dì un cipediente che il 
Alfeiioro adotta per spttri all'ttueziono di 
siapegni eraanivato cent, “rimandando il 
Progetto. mesarito. dell'en Grlando sd epeci 
smdetermi 

Fracinato l'on. Dani tai presatato. ela 
Cuimem a seguocto itcerogazione. sì ms: 
siro dll pablo iarazionee 

"i sottosorito chiedo di interrogare il mi- 
nistro della pubblica intenzione so intento, di 
pesentaro rolleamento wa disegno Wi inggo 
BSI miglioramento ccusmico degli insegnanti 
delta scolo medi.» 
















































































































Iaterrogazion sola politica intrnazinal. 

Ci eno ca Tina G; cre 2940: 

Fon ti ha prfontalo i tate: 
ion Al mico dela U pian perte 
poro so 6 in quali iefto abbia se 
ont la quid del Biondi e perciò ci de 
Seat tons la poventit sita dol 
Sil ue nd siti Vla area nl 

RETE Na o i 
difio stati presi Qaitalla col Ad sulla 

ila ae eresse 
miniatto deg clio pe opore quale asino 
nta tito Vaia 0 Iovone del rei 
la ntenaleano (frico di bia aa ndo 
metri Gn 
































Gti Satin a inviato ita Pride dll 
mera la aoguenta interraganione: « Itterroge 
ST ministro gli esteri intorlo alla possbiità 





d'uta mediazione patita tra il Giappona o le 





‘staz Cabrini, Micenrdo Luccatto, Mirabell.» 








Ria. 


Il caso di Ferruccio Macola. 


(Per tlifono allo Shampa). 
Mama, 6 cre 2. 
A Montecitorio lo disisioni dall'eo. Mecole 
da disoctraziono catilo dell'Estrema Sintra 
'avvontita nella sduta di martedi wino il fatto 
‘el giorno. Naturalmente, a seconda delle va- 
lo pussioni ‘© della porta politica è cui si np 
partinoo, si parla e si disoute pro o cootro Me 


Viera a Montecitorio, molta, aspettative. por 
‘quello cho avzelibe detto stasera l'Avonsi? in 
‘sporta della lettera di Ferruccio: Macol, put 
Micata del Popolo Roniano, o stasera dallo 
sboszo dscati!; el qualo fa indirizaata oggi dal 
Reputato di Ciatalfrnco Veneto. 

Ricevi, pertanto dl testo completo Vella let- 
tara che l'an. Macola au indiriamata al'Avonti!, 
le che P'Aventil pubblica sotto. il tito: cIL 
'eiminalo. 






« Roma, 5 aprilo 1905: 

< Onorevolà Direzione dell'Avautit, 
«Bo il misorabile che ba pubblicato quelle 

venti righe dell'Aronti! di stocera non è l'al 

ino dei eodurdi, si faccia concesore, ed io 

‘giuro di etimassatlo mula stende come um cene 

Elrafobo. Ge l'attma (ome vana, quersio il gior. 

riserbo. 





« Firmato: Mucora. » 

Nel suo breve, commento; il giornale socie 
sta qualifce la iottera in parofa «un doc 
mento che muovo ed infinita pità x. 

" Polemizzare — ossrra l'Avanti? — mrebbo 
ingenuo, atfercaro codardo! x 

‘Ora, che è giunto alla mia ‘ino politica; 
prima di marira crmpietemente, vuoto, ancora. 
Arimazzaro qualemno; ® sWevemodi1 Noi, de 
Loronti! Yottendiamo! » 7 

‘Anelo la. Patria wi ‘occupa di questo ine 
dente, © coì commenta: « Affermismo che Fer. 
‘riccio Macola mon ha foi mestre simipatio; la 
Gomite di vomini dall partito dil Maccia è 
uni vittoria del partito mostro; Ma mon dii 
biamo un istante a dispprorare quello, oe fon 
l'Ecirema Sinistza a di cennibaleeco attegia- 
rionto di alouni giornali: ima vera © propria 
‘uccla all'unmoI e 

‘« Disorio che veli, — aggiungo la Patria, — 
‘dopo a tragine fe di Felice Cavallotti, svevbbo 
‘dorato sopprimens, entrando nell'embra e nor 
‘aicendona. più, 9, sneho, questa è una pretesa 
ingiusta. Quando Cumillo Do Girendin cis in 
‘duello un voro del grandissimo valoro di Ar 
‘mando Carre, no provò profondo! dolore, mia 
‘nessuno prasò di impergli n'auto-soppreezione. 

“ Nescuno inter) selraggiamento contro di hi, 
chltmandiolo assassino. 

‘ Dicono che Macola dbrore arm più riti 
rato © mantenero un maggior riserbo. Ed so 
‘che qui ci sembra che esagorino. 

"fa so hians dovuto aspritare ten sette 
‘nani — termina la Potria — per fargli una 
dimostrazione di protinte, viol dire che! Ma 
sin tcentio alla Cumzora, © quasi, per un coì 
aigo spazio di vempo. » 

L'Ousereatore Romano pubblica la lottera di 
‘ditubsione del Maccla, 0) commenta: 

‘« Non pessimo certo ecsero scopettati di vim- 
patia jar Alacola, che, eltre al militare ia un 
Simpo tanto diveno dal ncstro, è par sempra 
colpevole agli ocehi nostrà di un grave misfatto 
‘qual è l'omicidio commezse in duello; © appunto 
perch oi ritesiaimo il duello soma tn reato, 
potremo Con tutta magione, 0 nom macsnizun 
di farlo a suo tempo; cisoro sereri ono iui. Ma 
ia proteste e le invettivo d'ogni muniore sc 
lito contro di Tni da quei banchi, da gii de- 
pututi, cho huino sempro sehermito e cchenzi= 
scono contimuamenti la propaganda contro il 
(uollo © contro chì so ne la bunditore, noa 
postano arero altra. spiegazione ch. queta: 
(cì9ò che nel tragico duolio fatto dal Macola il 
soccombente fa ino del toro: e sotto queto 
aspetto; che è senna dubbio l'unico mmziisitile, 
fo protesto a la iavettivo dall'Estrema Suiatra 
non sono uò serio sù dignita, » 























Ml viaggio di Edvardo VII attraverso la Frantia 


Gi talegrafano da Londra, 6, ore E: 
Ro Fluido sarà accompagnato cel so viag. 
j dal niarchino di Sslsbury è d'imbarcherà 

ver, a bordo dall Queen; & messogiorso è ua 
quarto. Secondo nodzio da fonto sutoriseata; 

Ribconiro fra il presidente Leulet 0 U so E: 

‘uardo Nvrobbo Ilogo = Pierrettto, Lonbet si 

echorebbo ad attentisce 0 I ella atozione di 

Piorcltio tinto pei diari di Parigi a 

"el tagono renlo 0 sccompagnertibe li 

Ro fino sila stsriouo di Mione. Il teto rele; 

rovente: de Cala, passerà a Piet, 


Ci telefonano da PAFÎgi, 0, oro 9: 
Li Ro d'Inghilterra è atteso opri a Calzia fm 
fe 14 el 150 Eos partirà pr Pai] con teso 
speciaio ‘ed iveiverà allo 18,10 alla ecazione di 
Lono, dove. il sslone reale sarà aggiunto sl 
treno copido di ‘cho parto allo 10,10, 
Ro Bduerda as ‘Mareigiia allo © anti- 
tneridiano di domaui, dove va È raggiungere la 
Regina 





























Gi tolipratino da Londra, 0, ore 1 6: 
SI ha da Douvres: Il ro Edusrdo è 





allo 1500, accento da orde falla 
pafito ao 190 è bordo dd rimento Querce 
iano dll'ntercita fra Louie 0 Ro E: 
guai dol ELE doi o pet 

50 ua meoiggio dl popolo ingr, 
n 
Cra adempie. pimamonta gl : 
se ro en 








‘inoti dall'accordo. Iranco-iugleso, “ue 
Tito 0 volle Tor feto. 

TI Morning Post dice cha Vintorviata dimo- 

stra chiumamonto che nulla è avreguto ché posa 

soluzione dellInghiterta di at 

Ri atoi impegni circa Îl 





I Times corsidora l'intervista. di Pimrdo 
‘oi Loubet come una conferma del formale se 
‘cordo Irnncineiere. 











i tlbionano da. Parigi, 0, cre 22 
gel Pride, Leve ande Poretti 
jovi .trono che porta il ro Eduardo piserà 
00.8 Delcoed rà nn Seguo oo Lain 
Avanti Ja partenza, mo mot sscotpagnerà Il 
Presidente ‘n Piorrettt dig 











Ci telogratano: da Mibsiglia, 4, oro 23,30 
Regia una violenta. Burri ‘a nordovest. 
Lo Regina d'Ioghiltorra uno in leciato il wo, 
such Stamane. I Ro giungerà domattina all 








(Vedi Ultime Notisio) 


LE 


= _Veno 





rt 7 Aprilo — RL $ 


LE 1nsnnzro 
pueuzziato Hi rioereno csclasi vamente do 


° 
AASEN STEIN TE VOGDEE 


No tom 
too Gibuti pento voce ra vecaieni 
tata sopravvioio trioment ale sn (010) 
pato; nt como rai di consenienza quell 
The i volgoto all Loddo cia dello pett 
CTS 
di Hrac, Cat Conatio ateniesi è 
spento un grande ati, io dei DIO gra 
IPER Gioi OI pR A 
tcora gigio o varia once I it 
atantaguattrsoni, un aria che lia 
fcpera viva ox mavitara 6 che prete 
OI ada Cioccio une dol pi fp 
ll Bosa 
"o Moro fulvo dla sella conti 
EEN de dtt e fl dll 
ie nero ibi nuore lor 
ramreeotazione della vita contro Fin 
et clmicamo ascadenito 200 diret Mao 
5a nolo sibili entri moti dl 
tan 
Solo, focomposeo e poi mal ibitato ta Free 
SN) Constantin Meonir, în troppo o 
gisto da ume turbo di mori nl Belo. a 
fi niceria misura sian 
canini 
Tao, fori di gti infuenze d'oleipe ria: 
forma 0 gli spiriti della plastica, 


Ma so Atgusto Resdin seppa contare nella 
tea aci 1a sali i son ue 
sergia cho nem sera più sita. dopo Mic 
Sheitogelo, so in Tita, Îl Bata, per ac: 
cemoazo al'iù tipico ed'eepresivo del nmtri 
aciti, raggiunse clevatezo mpiieuali non 
noor tocento. dagli stranieri, Contanti 
Meunior è nondimeno la Spara più carat 
teritica della platico moderna» pero più 
che quallinque del eaci contratli gli riot 
a afgingsc nelle su opa cia o forma 


dal o di ltd Cpi di ipo o 
sile 

La gloria del teunier consista nll'onal: 
tasoni soc dla posta fl lavoro id 
stgilo © nella. cresiono. del. ti S 
dell'opernio moderno. 2a 

Nol iù che prima di lui mancasero fig 
razioni ‘del lavoratore contaporazzo; 
serre di conio adr Lista le ate 
dci io autori. Eat credettao di rappre 
tao l'operaio dei giorni. nostri, cl 
son fedele realismo; @ focero fredde da 
Totogeata. La reazioni del Mounier ogo ia: 
vece l frutto della più alta ideaità o di una 
Intonsisine © poetica interi gelo dlla 
stalla viventa 

Como tutti i veri 
ai tardi la nua via. Cominciò ociltoro, ae 
bando la plastica per Ta pittura, e, sita 
vergo alle pre ritornò lla pin "| 

Nato a Braxelln, nol 1601, a sedici nani 
qalrò all'Accademia di Palo ‘Arti, como sl: 
Îievo dello scultore Frakin, freddo: seed: 
demico como Cali i suoi confratelli belgi @ 
o bali del dp, Ma nei dic ani di 
ccademiÈ, più che dagli insegnamenti 
tant, fa atiratto dal quad e delie. 
gnamenlo del pittore Charlea De Groux. (pe: 
“e doll'emonimò vivente, LÌ quale Do Groax 
è tenuto in onore nel Belgio, como uo dei 
corti della ressione natufalitica contro ia 
Sesdenza accademica. TI De Grome preci 
geva gli umili, le o tolo rappresentavan 
P'afatmi del'popole. Questa Cendenza Bom 
tu senza efetto al Metnie, cho, abbando: 
nate T'Aclenii, cosito di sula inper 
Farvi, ici la acta 0 si pose» dipingere: 

To’ una Jottero, cho egliebbo a dirigerà 
anni addietro a 'chi ste, ® in cui è tutta 
































comme peintre, et nies Tables’ one di 
‘uue> apprécita ct mont fait vine reputation 
dana mon pays, Je nai du rente jamaia ae 
Uandonnè tout è fait la peinture. d'ai ‘dia 
Vite pae des sujeto religio 5 

Tnfavs cominciò con argomenti chicsuitica 
Pra i suoi quadri, di quel tempo, si annovo: 
tano: Saint: Zficune lopid, Troppite, at 
trnedil, L'entersement d'un trappite, Scena 
d'igpital, 

Era professoro di disegno nella Scuola pos 
Uiccnica di Liegi, quando l'incaieo di na e: 
ditore venne ad spriegli la via della sua 
Livi fatura; Tu incatieto di Mutrare loc 

to di Camillo Lemonnior: Lo lp 

Obblignto, per raccogliere documenti pen 
te suo {fosso pescorere È distretti 
carboniferi del Belgio, il così detto. poss 
noir, fu colpito dalla bellezza poetica di quel: 
Fatività persia. Como scriva egli stes 
Ce west. que vers l'Agk de quatante ona 

ue, frappé par lo beauté fragique der cene 
linea 
dd tenor a i de fe pupuloiona si 
ntéreasanitea »; poichè egli avora compresa 
cho la dale la stai peinfure d'Altoire: 

La pittura del Meuinier è imolto meno co 
nosciuta della sua plastico, Ma i visitatori 
dello. esposisioni straniere’ di ‘quest'ultimo 
decennio. lisono, potuto velerno qua e 1è 
seggi importanti. Il Bing ne espose, snai 
adidistro, una serie, promiscuamente, con un 
‘gran numero di bronzi, nel suo, palaziotto 
dell'Art Nouseow. 1 visitatori delle ultime 
sponizioni, veneziane. non avranno dimenti. 
cato gli energici @ soggentivi disegni a care 
ope dela vita del cesti del ‘Pamigi: 

Le pitture del Meinier non avevano ale 
Isttamenti esterni per imporsi alla folla 

Dipiuto a fempera, a lineette, e ® puatini, 
‘cho ricordano il fare del luminiati francesi; 
ma nere è sporche di colora, incerta di forma; 
tiarcurato di disegno, riveltno, per contro, un 
alta semo di porsia nol rendéro la tristezza 
desolata del Paese mero, delle selvo di alti 
semini lumanti sulle cupe iolioio dll fer. 
rioro noraatre, fra il terreno rossiccio e priva 
di ogni sorriso di vogotazione, P 

Il Meuior dipinse, dunguo, l'ambionte! è 
la vita dei minatori; o li fgurò in atto di 

SL ca all'alba, © di ritorno 
foco minatori in riposo è minatori 
Ma, como dice agi ststo nelle 
frase di lettera, più au citata, non avere 
imosso completamento di attendere alla sol 
tura, cd un giorno si accorso che la platica 
asini meglio che la pittura, potova render 
la + bellezia tragica » della Vita di quella 
Sento x coeì interemazite ». 
Si dice. che la spinta determinanto cha 
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Cata 






































DI 


volo il pittore, gi cinauantione, qlla cut 
Tolo Dita reali dl collare ae Rosie. 

Ed 'cmprabdo come ‘quelle seperta è. 
atte Gi viag chè vanto dele: 
100 france abbia potuto adamo Tar: 
10 ho sudata in corce di un nuoro al 
gisone pico megio allo > ruigi 
SAfE le naceota boleta dl {cbrile operaio 
Sisiorto 











vi a dl iis tc, cho eli, 
cib, la strtio dalla « baleza (ragà 
del 'uvero intariale modeezo ci dico quali 
fu la ragione intimo dell'arte dio sultore 
talpa Ber a soprat nn bin di po 
‘ngi dal Ictografro. resiotiammare 
devia dale mio o di cgfaceni al 
A aa ‘eroi 3 Re 
in pica la nintoi sel dio 
Ria 
“ueno ricersa dol tipo, ideale dela, ciao 
She ep svora tolto 
fo, como Canti altri. meiorni, mapemore 
dille balleia antica 0 dell leggi di quella 
ludico nc cho lost lo cine pi gio 
arie E tutta 1a plagica del Mew 
ni è un trionfo dol rito e dell'armonia 
Sal tm. Perri di eo © di nel 
o egli giuzso cream ui ipo 
Sorin Sii ALE dolio ci ai ola 
deutalità ‘ae ‘crstoto Sionqnico, nella 
xilenza 0 ‘mole tecvonità. dolo siitudini 
Teco Bodo roagio, doll'ativia’ fobbiio 
td afnanosa dell'opera 
2 tioacconi ima 














‘ome, per. cempio, pel, Cor 
della bruttezza. Lo'acultre degl 
VBlinago aveva pel suo stai i eli dl 
fregio del Partenoe, © quella miggostione 
idetlo nen solo lo mivò dallo miri del 
fallo, ma lo incalò @ cercare nella mo: 
Smil de tipo le folla della Tinta ar 
Moniosa nella vitalità copressiva la gran: 
diosità eroica dell'atituiline sintetica 0 do- 
fintiva. Lo me immagini del lavoro: il 
Martelcur, Il Paddlewr, dl Soufficur de verve, 
il Baeberoo, Sl Corri, l'Abotteum, î DE 
Bardesr, È Meisonneui fl Sementi... per 
‘non cifaro cho $ più tipici della iuoga e 
ie, tono fiute di eroi, non statue iconiche 
ma monumenti, che per la dignità della 
Dos 0 la semplicità dull'tbittiino rievo. 
nd, attraverso i tempi, le forme o gli sp: 
Sii ‘mutati, lo ieronità dello statue degli 

















Querta preoccupazione del ritmo fu per 
nin talora Loppo "grand, o ind ima 
corta freddezza dooorativa nei, bazariliovi 
ei Minatori, del Porto, della Alistitu 
nel maggior. muniera dei casi il Meuni 
teppo trovazo la giuota contemperanza tra 
carattere vitale 0 il tipo ideale, o prodigò 
superbe immagini di energia così tipiche che 
al evo esperto degli osservatori è ocito 
riconoscerne la traccia di tutto le rapproson: 
azioni del lavoro che pori o scultori eu: 
ropei tentarono, dopo di lui. È iu quante 
bro d'arto non slibiamo ritrovato. mon 
ritrovoromo il caratteristico. volto. del. sno 
Searicatore, dall'ematura fortemente, accen: 
tuata, dalla dura fronte, dagli archi sopra- 
sigari promincati, dale puancio scavato 
‘mento ra sdegnoso, al 
‘ato di ruvido tacco di cui è incspeetiato 
sembra formare come una galea oroica! È 
dinanzi a quante figurazioni di madri curvo 
‘ul minatore morto. trasvoleramo, ricordando 
la tragica grandezza del suo dramma Le 
grisoul 

















Vecchio, ma) non stanco; oramai non più | Pest 


‘iscuso, venerato como muestro insigoe sen 
solo degli acini conterranei, mo dei mus 
Sini d'ogni pazse, Costantin ‘Mounier Tavo: 
Sava andra o Aonumento e irorg che 
ovo Sorgoro in una piasta di Bruselln, © 
She ari Come uno nine, lla mu fera 
opera. Ma da alcuni mesi Ja malattia di 
ko lo angutiav, si era fatta. più 
i recarsi 
Giuria di 
va dovuto scuearo Îa sua 
Secca. La morio lo ha cito nella sua cane, 
di può dire con la stecca fa le dita. 









Nel compo di gialene modem, coì 
a di glorie avtfiili, di opero che non 
Sedano Îl domani, di iperboli a fred 
dl montature uiltazie, deo salutare que: 
ita figura di uomo seiplio € modelta è di 
etintà nustero © convinto, quest'opera. ri. 
brunta di pessio tengic, copresa con quel 
loro © quella severità che slo le grandi 
Simo portono infondere. 











Thoves. 


UDuca d'Aonta comandante delXCorpod'armata 
Ci telefonano da Roma, 6, ore 17: 
8, M. il Re ka firmato il Decreto che no. 
mina il Duca d'Aoste, comandante del 


X Corpo d'armata. 
Ta valigia dello Indio paasorebbo pel Bempiono? 


CI telolonano da Roma; 8, ore 16: 
TI Giornole di Iatori pubblici dico che correso 














Arattativo fra lo Annministrazioni inglese el ita. | 


fino per far Ta veigia 
Sempione, perciò nequisiorb 
tempo noi porco. 
Principi partiti da Rome, 
I totaano di Rema, 0, ére 840: 
ori cono pertiti per Patipi"i Principi di 
Gemmargià cha le Olin Cor lo ateo Emo 
è pastito {i Prinvipo ereditario di Svesia e 
Nofvegia. Si trovavano na mazione 5 sali: 
dare | portoni l'ambastistoe. d'logliltere 
So Viale porone del'Anbuciate di E 
Nitro di Hretta, l'ambaseiotere 
Sit diplomatici Si 
Una dimostrazione degli infermieri 
degli ospedali di Rome, 


delle Tulio dal 
‘qualohe” ora di 











Sy esporio nel stone del eri ie 
GA ptzafazo da Toma, 0, Gre St Lg. | ali si pu giare nd ui dere cca 
api Stpo ta iti dirla ua leale Na a cd, coma alri mal Sento 
Ste 0 vit, i cino, tlveave ie | vom Eisgroi 


GA ed di corso, pamando davanti ai. 0eft 
Aragno. Gli Inferialei si dirumero el Meseg- 
AA a 

oca, "tentò di scioglie. Noa no: 
crddo neeu ditonlime. 











Un'elezione-protesta 
contro la politica di Balfour. 
I taligatano de Londra, 6, ore 930: 
L'atlone leglaltiva, avvenbia nella cir 

cosccizione di Brighton, è ami niguitaatia 

SERA Via) conte 
Fa lato: Ville, liberale, con 8209 

qui, conto Lode, coservatore, che ne ebbe 

7395. Il scegio era prima costpato de na 

ccamersiore: 

T'GIO dl Questa clione abbe unleco an 

she le Cent dal Ceti o ni, 

lerd Georgo; è propuso ‘i ci, chiede 
lo Gelimioni Hal GLbutato; o/sisvao 

Sicoizienio Gela Camere” ino 

ESRI AME i Corato pr pera 

pato della situazione, perch l'elezione di 

Sphton indica 1 dilpto del Paco voso 

Siderno TT 
Bacci li ei) aci vi 

eni, la poliica di Malout, Quedi pen 

Tao allo’ seduta. Ta pedata © tolta alle 

10,65 di notta 











per | 





‘ad illuatraro, egli xion |: 





TA DSTANRFPA 


La discussione del Bilancio dell’interno 


alla Camera 


dei Deputati. 


I dissesti finanziari del Comuni — Un vibrato discorso dell’ono- 
revole Piero Lucca — Pro e contro il referendum — Per 
gli inabili al lavoro — L’eterna questione dei fondi segreti. 

(Per flo diretto e per telefono alla «STAMPA >). 


Beduta del 6 aprile, 
Roman, 0) cerà. 
Previdenza del presidente Marcora, 
Ta seduto comincia nito ore 14: 
Un Consolato generate 
troppo a lungo vacante. 
DRUNIALTI intero il ninistro degli eteri 
cade eopero per qual metivo da cito mesi ne 
rorrisa alba tina del cotsole generale a. 








3 
“ngi, pitone dl e 
Ca 
cena 
SE 
Ca 


"RIFONIAUTI tilera cie la vaciasa è vira 
mento depiorsta dai nostri ormpazionali ce si 
Corato sugli Stati Uci, boa potendo wu vice 
‘ondalo veramente mstituie un conici poneva. 


‘Un'eso dell'ostauizionismo ferroviario 


BRUNIALIT interroga il ministro dei leve 
pubblici per soper ro Ala vero. ituto opposto 
dalle Società lerroriario di accogliere | roiami 
Epic abba do patito ieiorinio tn or: 
Bporta abbia dato 'Inptterato fororirto in te 
"0 dI iodesi 

POZZI D.,sottomgiotario dai lavori pubblici, 
sponde che! nè al Minietoro mò allIpettarsio 
otarno rivita uaamento no pes pare dal 
Ecoicà Toronicio nb per parte di mciami del 

vbSico il rituto adicnto Palle nterrgazione. 
Brando 1 orali vi banso neseonato, Pipetto 
pato tota Informazioni, dallo quali rinitò co 
FO Soea cai beso dato cli i tesoro 

$i soci per 1 riverdì nale rose 

SN dipenda sino odicario de quel 
ee il 
Sato deren 

DRUNIAUT è sicuro gl, re na val la 
decisione  dell'Amorià” amirimontivo, fatar 
Vendo lAntoità qiediionia. 
ll nuovo sealutemente 

di carabinieri e guardie, 


naro CSOAIDO atene fio 
rea 
ser carne 
TE 
n 
‘Sio NAST, snai atte 
eta 
Siete 
enna 
co ee 
Ste mt 
Ciani 
LIETI QUSCAINO e DAL ine 
Soa 
Ao 
Sari 
De er en 


SLANENGO MASTIA, rttomereazio alli 
arno; è feto che gi ateregnti gl abano 
ta orso i nandaro he pot ine 
3A Ai pianto allo vaio de dimm 

i Gereo 0 ja Metà dol Re heano giù a 
te provveduto allo necessità della famiglia. 


scsociandosi alla 

















di 
l'ostrazioniemo. Quando pr gin: 
inistero von mancherà di fare 

















3 
Sereno 
preoenetoata 





le dimissioni dell'on. Mecola. 


PRESIDENTE annunzio che l'on. Maoola, 
‘ee puo ragioni peonai, fa dato le dimimionl 


DI, quofermetbento ale, sommuntulii 
propone ‘Camera nos presa etto dell 
Ginizioni. si 


DE FELIOE OIVFFIUDA si sarebbe amo 
‘ato all'on. Banti se altro fome nto {1 mo: 
Sito gole dimtaioni. Mix emo è el, cho si dere 
i colpito da’ greta von: 

tara nuaionale, (rumori) piene iborta dello suo 
i, (muri) è la Coe. 
rito io (Comment, 
"RANTINI nea ped sooreaio nell consitre. 
fici dio De Pali gi può atea i 
Foo. Aiscola fece quanto polò per emtaro 
‘dui et Tea. Cavalli 

Focic CE vero! È vero 

SANTINI, o pa qui fari ope 
TA Gimera men scorta le dimiioni dellono- 
sora Bincha. 

Bi inicia quindi la diseamione sal 


Bilancie dell’Interno. 


DEMOLII ide a pr n de 

DITA Petar 

e 

Lene 
se 
n 
dal referendum. 

ICAO i ci pa pren di 

nere 
sr eterne 
Rea 
nta prese 

REI ca TE erge e 
deste: 
eo 
ei 

E EE ig dl is Jedi 
inacane ai 
cea eroe 





























La rvrone straordinaria dei bilanci dei Co 
‘inunì delle provinoe porserobie ad una amunia 
crmtalliszione coi evi fool e doro cera 

ta anche por ‘altro. gravano. ragion 
Uinet) 

‘ refereadim arrminisrativo non ebbe rinore. 
aglio applicazioni e saliva grari obblozicni: 
Taratoro vi è Favorevole, ta, contro l'opioicne 
del rlatoe, o corri solo Incoltativo o bn: 
ilo elle deliberazioni riguardsati Svpegni di 

‘o von tao si messi Ananziri per prot 
Federvi. (ene!) 

'omatore ricorda ie cuntradiizioni dl logie 

tesa. del Gorerno che da una porte vollero Il 

‘Gpllaera. addomarono 
stre magri oneri a Provinos e Ocmani: pe 
Rerimateno la deicionsa di Importanti seria i: 
Gli Sl perpetuo disasuto Eeanziaio di melt 
Sine biro bio 

Urgo quindi prorindere lla scluzione del pro- 
Mono fbanzianio focale; 0 l'retore, dimenere 
“cio sia Inbato e ingiusto l'attuale orcicaivonto 
Sributaio. Senza quella suino le Arm mire: 
Zoni ini! non pemono bon fueziemaro; cd È 
tig smenzai fa feomaon dll pondoni 
SEE Fooanine del dla Iron rime. 
591 erbcendo selle migliaia di amnisisttori 
Inca qual maloostenta, quella cllità contro fo 
Sata dba d'une delle maggiori debolezze del mo. 
































Sito Poeta. (Vive agpretizion. Moll deputati 
li tonpratilno etforatoe) si 








LIOATA lizseota che dl ralatore abbia que 
uanno; omesso di reelamare, dallo Gtato tina 
pronta rd eficaco scluzione dei proble sonie 
tari. Ascena in particolr mado alle preflussi 
della Coberoolui 


Parla Il deputeto di Vercelli. 
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Don è pomibile che di 
inquinato. dalle Sotto 
dell'ons Cabrini) 

‘Non crolo cho la tunicipalizzazione dei pol 
Unici orvizi. pecsa fare buona mora fnelb si 





manterrà fl principio di cotitttro pei sorrisi 

uticipelizzati. amministrazioni autonome: 
Noto, altroeì avere 1" 

‘cho ia leggo sulle mi 

rovi et nl di 

Fl astto 


‘arperionza. dimontrato 
jicipaizzazione prasanta 
sposzioni che riguardano, 








D'op. Fellatti di Villafaltetto. 





PALLETTI nota che, mesto per bilanci i 
portanti, cone quelli doll'agnionitura © dell 
Eiruzione, moi ci troviamo fa una grande fuf 





Sea 
TRS 
it 

Tasnento tortora che molli sorrisi diprodnti 
cine ai 
Eee 
"esatta 
Sara (nta 





di condannati 
"Richiaza poi l'attenzione del Goremo sull, 
moazione ‘i ile 


atene i Cos 
icona alla piacdità ed agli 200 cl lavoro; 
Rettcoi g i 
Pr rela nt 
O 
Pensili ese rio Ti 
fl ree 
fl ree 
PRA 
Tre ce pa 
esa, 
A. 
E tezio e pope nen di 
astri io 
Tri 
EA 
ME RA SIE pet lane dee 
Sn e 
2 fonire si OSSO ess di sopoecio DR 











“pese pe Bi ioni al lavoro, Toi però i 





Pata, al ricorre Gg Deli ni lavoro, ine 
ta i Gorerzo è proporre uueve disposizioni 
[Segidativo, Jo quali, ‘attingendo a quello noopo i 
mossi nevosiari dal puirimonio ella bee 
Pinza palio, alfano si iitagasi cl con 
dello Gitto -— È 
Per la tutela dell'ordine pubblico. 

MARAZZI chiedo si ini delintomo fn 
qual mado inteada di "tutelare l'ordine, pub: 
Blco. Nota che In richiesto della ferma mitra 
pel mantenimento dell'ordine pubblico dipende 
Gai prefetto, ) qualo si ispira lo informamioni 
dele Autorità di pubbica cisurezza, clio vene 
‘cno naturalmente sci ceagarero | pericoli. Per: 
ib arviono cho vorvuto st tongera mula richie 
‘ita. Ora in sì fatto riclisto è leon co em 

i sia per non distogliere i soidati. dalla 
Foro istruzione, cia per masibanare ell'aceroito i 
dorato preetigio morale. 

Raiccomanda al sinistro di rivedere fe rale. 
Uivo disposizioni regolazumiari, che peceano di 
molto incertezze; Tonta di gravi Giconvenienti. 

Richiamo po l'atteszione cei Goreno sulla 
‘ascwaità Sì meglio disciplinare Î cerrizio della 
pubblica eicarezzo, ccovdinaudo Varie dal ca: 


parlo de e 











Fabinieri a quella delle 





Nota ta particolare toto lo crescenti. dif. 
nti dela progreniva veline nali dia 
ori oproeita iduzine sell durata 
del servizio (di Tora, È' quisdi indisponcalilo 
gimentaro, pon lo Je Faforgt, se enole 
Socio: pet diipare mol equal. tastta 
Spazi l'io dl guerra Depia di 
|‘ accomnada guenti coscotti allo studio dela 
Camera © dal dotorso. (Bene) 


1 fondi segrati. 

ROMUSSI risolleva la questione eltra rita 
Vgitata in questa Catoera da Falico Cavallotti; 
Èa Gieppo Miusi © dallo ato. Freie 
Cripi allo peccsità, del sontrolla dei 
fondi segreti. Questo contrallo gioverebbe da 
Ka lato 1d eliminato melt incentenienti, e da 
np dito leto anehe a diaipre cori ibgere: 
l'Popose che {1 controllo nie cenretato da 
una Comiaiono pariamestore col rincolo del 


segreto. 
Dimentra che 4 veri sarrizi di polizia non no 
visonlirobbero alcun danso. Ascenva al dubhio 
‘ditudo nel Paeso che su fuorti fondi venga ed 
cero sueidiata ancho una orta parto dela 

stainpa. Sk questo punto 
"gi feccia do fuse. T 


‘proposta, (Bene) 














rincipalmonto chiedo 
‘quiadi nella 








Il trattato di commercio colla Germ: 


Posto {n rotazione a_scrutinio: segreto, 1 
tratiato addizionelo al trattato di commercio, 
dî dogana a di pavigazione fra l'Italia o 1a 
Comonia del B dicembre. 10017 cotteveritto a 
Roma il dicembre 1004, risulta approvato com 
10 voti favorevoli a 40' contrari. 

Ta seduto. Cermin allo 1800, 

Donini esduto elle 10'0 allo 14. 


Note alla Seduta. 


Roma; 6, ore 26. 
n più di 
depateti nell'aula: Lo (Fibuno oso quasi desi 
‘Al banco. del Governo i soll sottocagontari di 














Stato, 5 ministri rorandosi lopez al Se 


nato. 
A discussione è breve o, trasquilia. Lo er 


(piianto delle iatorroguaioni è stata scopo per | 
tin'ora, durante fa qualo ed fatta la vorosinun | 


cul bilaocio d'ogricoleaza e sl trabinto di 
fiércio con ia Germania: 

fiasco pato Gila enduta scenza fel 
qualo invero c'è sa 
ila onounicazione del presdento d 
Sfres la dimisaiani dell'a. Macol 








per aree 
Sara 
Rail rana di ao de 
Tor tenz eo 
RE 

CEI 

ou 
Asia 
reni 

si 
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SD Faties « Donato la pars. 
Presidente: Pari pare 
Nelfania ni fa clentio 














‘arotendo. = 
< Ai tafei ameciato — dice l'erataro son 

"del Ma 
Sola non fossero determinato da una cstma pri 


Se dro 
Cassa davo quisdi tsciaro Uoro l'o 
Miacola di grodicare fai so debba ri 





fon! Santini oe le ditmimioni 


aero 0 andino. 

"ascite cio Noel, colpito da greve ere 
1 oh Set aan 
‘da grave sventura nazionale, | citt lio Vita la mano; dll Goose: 

GESab er nto sist mita. pedro ever 
Bicme fua. d’ofocazione della ialglio Mo: 
ego ee gita flo nn, ma lo none 
ice buon: o pl, che bo eci È 
Ato tlitaro fas sterzo dell'oro, oss 
ani allo eo. 

3 rato narcoi 
na ni Mbovaso e 1 DI Ciao. 

TI testo ripoto lo noto tentitivo di sie 
cisio illo Da dite, sdcurtado cha 
fubito. avrai cho, l'mifiato della doto 
Sell medio non dovera tocca che alla 
ere doll ic SI subi la gii n 

Osti. La sera dopo seppe da 
Seti, cho qalteiamnto ili Ao: 
dugna aver voluto sspero mbilo che cos 
di Ta penna la Comzion © Questa — dico 
il toto = rispon che so i ero contento ls 
pilo qonio. Poni, — cinte il Di 
DEI pira tree 

Sella Bducla di ato Il tento ripeto quasto 

È orrenuto in cerresa tra Simeono e Vito 
Rtolugro, colorendo lincidsata © Vidi, pol, 
egli dito, == dl Modugno, Si moriva 
cal Yoniento dell'incontro e mi spiegò co 
E e mo tea che o fu avo She 
dice i vero, Aleità giorni dopo, io chis 
2 | Sai a e o pedro nel io stodi, Ta quela 
Sirontanza dii » Vito: « Voglio chie voi 
facciate la messina ecotomia TA Cezina è 
REA DOT vette CAO di meet 
aper inutili» ino si 

Siglato ci Gue a parle si 
nc Teca brano io Att. dì 








De Felice: 





chiedo etin Camera l Beoctzio dell'blto! (Re: 


mori e smberrazioni) 


eo Camera nos sia rigora, non accettan- 
debe la diminioni, remo uno del moi membri 


‘oipito da usa gravo erentura! » 


“i presidente. interruspo oratore, dicendo 
cho è inutile gal dior di (vato elle forma 


della dotonada celle ditmision. 


‘occore 1 ll 





Èm 

Pt Carre ci ale, cipitedo ie di 

ite" (a Camera a ls, cspingondo fe 
sito 


minioni dell'on. Messia. 00 pedi, 


Si votevono conico la propeta Buntii: Ferri 
Bisjorsna Giueppe, Malosagi e fox 


Glazcmo, Cobrini,. Costa, 
glione, d'Estreme Bizistra. 
Pra 


Chia Pietro 





mera. apre fa discussicne. sul. bin 
treno 
‘Allo 16 cata Fortis, clm prende. porto 





hauco del Goremo, fra | ministri Carcavo © 


Fimocoliare-Aprilo. 


Quando Tn. Tuco, parlasdo sul bilendio 
4 ‘voto. amministaativo 


ero. dice ele 1 
Aovrebbo cersro esercitato ogni cinquo uan), 





Carognari. interrompe: e Questa noa dì deo: 


Tueco: e Ob, Ici ron sn quanto malo ab. 
binno fatto nei volerci far tredero sd ogni 
‘atto democratici > 

Cacogna 
So 








Tuesa: « DI colpo 0 ubblamo tutt, o | « 
difetto appunto è quello di rivolgersi 
‘pento isdistro. per riceruiro le colpo 








alti, dtveso di 


no panel 
‘esla 


i ‘dal Lena, (Appr 


fuogo buona prova...» 





Cabrini: « (Ci sono conto sons di referendum 


avizzoro che sneoliono questa. vetro. ner 
l'Futco: è Questo confrunto è 
tivo cli parlamentare!» (Alr:t8) 








La guerra russo-giapponese, 


(Per telegrafo ola Stazpe). 
Gli abitanti di Marbia fu 


Pioteaburge, È, ore 815, 





Telegrafano da Karbin, ‘che molti abi 
i |tanti continuano a partiro precipitosamente 


per la Russia. 


fano de Guetiuling; în data. di |" Preteate: « Tuosto Mofugno 0 vi fue 

+-+ a 

icona dic e 

rinnovare gli approvigionamen 
taglia i Malidco, 





ict SI fog 
sotapre più cari; 
stri 
atea de 
$i genarlo Li 
giunil'a Mukdco, 0 ripartiti per Go-a, de 
Foti 


‘a lo provvigioni diveny 











Urattati furono puro, in genere, i feriti russi. 





(ife spinte e reo i 
riti © malati usi, (fra i quali il gene: 












Il processo del tenente Modugno 
alle Assise dì Perugia. 
(Per telegrafo dal nostro (Inviato spectale). 


tati, è quello relativo 


sto della Os 
tera 
sita 








t9 è domandare sila 
‘che rempiaga le diaisioni dell'onorevole 


na 
no ni voti, per atrata 6 saluto, da pro 


‘ommuenti mu questa votazione, la Ca 
posi del 


Del'malo ne avrete fatto anche 





referendum noù ba fatto la Resa 


gi ne ERE 


tono, 


Ruwis, numerosi ed alti funzionari 
del Corpo medico, Essi dicono di emera 
stati ben trattati dai giapponesi, como ben 











E una giornata uggioasalma; Guttivio 
"il pubbieo Fomimiatio è etraboocherale. 
Alle ora 9,20 eì «pro l'udienza. I celosnello 
Vitali, sore perito, resta giuramento. 
i Lo sro Viro Di Ciano. 
Sì chiama Vito Di Cogno E' ua ball'uomo, 
i alto, aitonte, lruno, finpori 








ian 
| «To conobbi ii Modugno ‘quattro anni prima 
Lian se ere 
erede 
SEO ao 
ese pe 
e 
Ce a 
dee 
ea. 
io oa 
Dolori a gina 
TA e n 
fe Sa ate 
Sr: SIR, fiato 
prat 
Ti io Ceo la ue asia pot a 
Lone 
CO ante 
pre 
"galla 
le SSL Allo Gu Tagiato io Zito, non bodatio 














siva delle Conza, 

Me” Pacino o terra adorstame La Guisa 
Tionva la ltteretta iesica © lo porse. Un 
Limo al'etttro dl 1600 enpi de nio fe 























così affettuoso cho egli no era entusin 


at Aratello Pasquale, però, tim 
o Iratllo Paniuzlo, però, — continue 
egli, — lo giudico diversamente, ma io 
252 divo peso ni eo dubbi cd si suoi su 
Pete 
L'acovaato inremioniee 
Il Modugno ascolta il trto sttogtimina 
Quanti x CI padeo del M 
| Sorento i disva che Mo glio valoa fare 
per di matrimonio, ma cho egli 
"avora impedito » TI tato confoiom 
"sere, nall'opensione, detto è Vito: e Ri: 
Solgi è mo pur ogni ovenisna ». TI teste 
acta cho peika del matrimonio ebbo une 
‘uestione col fratello © he per poco il ma 
timonio von andò fu fumo. 
Pol. Vito na serie. 
alte ti; Tot a avec 
ÎI teste? © No, ico la verità.» 
Medio: lo corto aio tina 
‘mano ei paese: « Nos è varo! è une 














lare dopo, ma non di interrvmpera » 
Modugno, con. sccento. straziato: 
presidente, ‘non mono una statua, no! > 
Calmatos, finalmente, il testo può 
| guiro. Egli dice che dovono esistero nel pro. 
cemo doctimenti cho provato la verità dol 
‘nio amerto. Vito Di Cagno continua nar 
rando como il Modugno, sempro per l'affare 
i. l'd'Africa, foco duo mei di' fortezza. Egli 
narra guindi doi matrimonio: 
Qui il teste spiega como, nuando ebbe la 


ARI 








ralo Gannenfeld, e 35, ufficiali), 6 400 fe. | domanda di matrimonio, disto che gli sposi 
Fi o malati giappone. Ssrublero dorato risuiciare, allamtrtto 
lo orno dopo fl muri: 

Feste e Tolo io a, |moro mi ricor di uo into o fi fr 

1 giapponesi celebrano oggi la vittoria di | mo agli sposi un atto di Da 
ga > peri la vittoria di [ir ditilenza, ma per regolarità. » Sette od 
Riubnieni Lo Corporazioni optato Ja po gito giorni dopo il matrimonio, Vito Di 


muarono dinanzi al palazzo per scclamaro 
l'Imperatore. Dello feste banno ‘luogo sl 


parco Ugeno. Folla enorme. 


‘La controtorpediniora Arare fu varata a 


curo con euccrsso. 


L'imposta sui tabsechi ba prodotto! nel |® 
prio ane 27 ili i us Gb tem: 


joni di più dello provisioni. 
“" 





Novo] 





Vremja ,, contro la pa 
Pietreeergre, Dre 2010. 


Il Noxoit Vremia dice che la pioe è desi- 











no ebbe a richiesta di un prete di 





5000 lie, per pagare lo speso del matrimo- 
nio. II tnt aplega come, dopo luo lo rac 
domaadisioni di eononia, cd lo sorpreso, 


Liga allconmi 6 ed 
n pandive, serie ‘una 
lettera di rimprovero. Poi gli delto Îl de 
ro prendo fee ul lip suo, sh 
cho per nom danneggiaro le altro sce 
della” Grasine: * Era mis intenzione non 
percepire interese, ma quando Îl Modugno 
tornò dala Cino pagò ‘ache gli interi, 
selbeno = mio ‘fratello; » 














dscabile toprntutto per dl Giuppene, perch | ebbene a. mio fratello » i 
1a Russia può ancora sopportare oil no. batiîbooò tre ico 
iafortnt altri o noe dere Tula in | (e i Five, tira che pag gl ale 
iuenzare fatta di Mukden o CON: | “Peste, — Mentogna E' la partita di cama 
cludere una nueva pico di Parigi come quela | | 7% Mecsogna. E° la partita di cuma 
Galtise: ts dopo Ro 

| modioi rassi liberati dal giapponesi, | eduzno. — No, Presidente, Io abbi i 





Piesrormege, 5, ore 2050, 
Linferitod 


to, Ki Torono ban trattati dai i 
Shoe fanno darne 


nenleidi © 400 feriti arreso maltti 
‘000 ull'orpedate. di Mukden. 


Mavi misteriosa 





Londra, 0, ere 9. 


1 giornali bunno da Colombo che tro mari da 





tai 


dirette vezio li ronde, 


telegrafo eauunziendo l'arrivo da 
afukiea di naivoros siti frazioni del Corpo 


russi. 1640 {aniti ovvero 
fiala ruasi, fra cui uliciali ed il genorsio Gen. 
fspponesi | Cenzi 








denari dal notaio Latenzi, como fonti 
estranso, un cano trovato per la strada, 
il notaio ei trattenne i suoi onorari e gli 
interossi della prima anpata. 

Teste, — Menzogna! Anzi, devo dire che, 
pur riscotendo lo rendito della dote della 

ina, non mi trattenni mulla. 

Modugno, — Conformo quasto disî, ed 
aggiungo che, uscito di casa del notaio, lo 
zio. Simeone si irattonno le sposo da lui 
fatte po mono, persino quelle fatto 
per comprare fiori d'arancio. 

Ouervo il Modugno e_il DI Cagn 
vado il loro viso esprimere unanì 
Sretord- nà arsorsione invincibile. 

















i ie 

Il Presidente, valendosi dei euoi poteri 
discrezionali, cita il notaio Lattanzio, per: 
eee 
Sa 

LOTROi SN 
Sri i 

e n) 
e 
Aesse 











Ti tota coito rancndo a partenza del 
di epoei per Pavia. e Essi avevano prometto 
SI AEivofni aovanto, me non ebbi cho une 
cartolina Îluserata da Vena. Ciò mi far 
eva un grande dolore e supponevo che que: 


SOIL none dal cine dala 
So 
DI EST iii noli pis 
RI N pato vada 
Bittestrao; chicco ventole fo rete ma 
Sn nni 
"N Sdlegno (a voce bam), — Darrero sono 
Si Ul ge she 10 rendita sa carl 
DO nai arie ia 
rallo era cslgiilo solactento » Bari. Men: 
SIR St e folta re pe, 
TREE i 
Ct ente nos 
ra ' 
TI este Barra della cattiva impressioni ri 
ST oe 
Ri iu te cio cio e ni 
aiar 
ati medico: Io) eopplicali the, appesa a BU 
St cato ue det so 
ue NE 
adi pete 
ARE io 
fegrine re fo dia olo nerel datto di tito 
por impedito la partenza del Modugno, ma 
e O 
SALT ce dI ene 
Eee 
ea 


TI tasto dice che, malgrado lo sua corta! 
tion, n 1 chiamato alcun medico prima 
giondo leso in tn giornale che ll Modugno 



































sartiva volontario, lo disso nl Modugno. 
Questi ri gphioseando: e To, partire 
valontazio ‘atroce ironia! » Sembrava 








Tele 
anni 
etici, 
sii 
i foco mill raccomandazioni di riguardare 
ioni ei 
“si medici non lo pervaso. Ebbe epatt 
sin 
Lealtà 
Sari 
i 
Termò quel parere. Si chiamò il dottor Tala, 
ie 


aa 
ARIES 
Sn 
TEA 
oi 
‘Medlugno, fremente: © Conservò ll tosta 
Ea 
e i 
Rsa e 
a 
aaa 
ci 
tuoi co una lettera cho n ie combrò una 
i 
ARR O oso sen ID 
sai 
ai 
iz: 
es 
—_i-- 
i 
Ti 
REA 
i 
ei. 
Er 


SÌ riprendo l'udienza allo oro 16 Com 
iinua a depone. Vito Modugno, Il testa 
marca cha il (atto del vifuta del ido al per 
dro di Modugno non fa dovuto all'escm 
dalla domina; ma alla circostinza che il per 
‘dro del Moduguo spprofitava del fido per 
Îovorisa amici, © potova quindi arerno danno, 
1 tto dico; «Osa signori giurati, preta 
temi attenzione » 

Un greto 
stimo qui. » 

Tette: « Un giorno il padre del Modugna 
voano ® divi: « Bads, ds qualths giorso 
uso La tene che, radendo la Cenina 
ragazza, la corteggia; ciò può fur nascera 
ditorio maligna ». Coi a Hitonto, La Cen 
Gina mi die cho si trattava di una scios. 
Shi, oh aut 1a era pri I palio Mo: 
Gugno) Srendo Visto. pasiro il tenente, gli 
SSI8 il'eaneelo sulle faccia, La Gurzità 
SII dio: s Badato ch colino nie 
de mi corteggia » Per. rifare 
tuto, siccomo non volava lesciare la ban: 









































E' per questo che. nol 











Lina, che non potevo portare a cum mia 
forcià vi erano elti picoli che potevano 
trarre il malo, decidemmo di tro 
orni » cas mia © due preso lo ruseato: 
* Lo nono padre Modugno, ua gitco che 
io pil dimen s0 ancora pamtara ll tmvnte? 


"i dimo; « Noo sipporre nulle di male. Bra 
solo per timore di pelepolezti che fai spiato 
mati a oa 1 tosto at ce n 
giorno, in cai Il piare Modugno sis 

fava la Consine perchè ci do 

ta iii 


Hi 
#8: 





ENTIERE panni 


MBRICANO: tianza stes 
"be 0 ndo Pine deri 














Da 





È 





TA: STAND 


























| a T > —_——== 3 
sali Glenn i 
| pestelone cm ui CRONACA | See L'incontro a Napoli 


por loi. » DI 


iornio che era la balia a mottero la zizrani 
(n css 


Previdente: e Sa cho quando era a Sala 
n ‘alborgo per! 


‘dovettero cam 
| niti dì civettoria della. Cenrins. » 
Il Cesto coclame: e No; Dio me ne liberi 
11 testo ripete cho la Ceasina anolava di 
valto il matita Duranto la nua 


monza in Cina ella non pirlura cho di lui. 


| Lerruma pi Lervani. 


Tutto le spiegazioni date del teato ten- 


‘dono a miostraro anche che l'accusato 0) 
|| mual informato o. moltò permaloro, Il taste 


dice cho dopo [a letta del Modugro, ri- 
no eo alt, cho rode il dl eg 





E° Difona in coro: «i logos si log 

Ml teste (ironico): « Ma el Î con mollo pi 
cero ». E i loggo la lettera, cho rispone 
@ tono alla: procedente. In ossa Di Cagi 














‘teste, girò, credo di ricordare 
Teil vecchio. Molegno, gli confesò un 








‘n iogbioti conv, endamsalo: 
ene n e 
pe ghi! > II teo è progalo di calmarsi 
tego, cupo e ao! init ll 
Gti Cutolo, seu cho (inse: 
Son del ‘uo vio tadiicano i mi sti. 
ÎI peesdeate vrvobbe sio i 

TOI i riparo altriori par 
ot Aa uti ni colma; 0 dice: 












avo ca de orto chie quanta etero non 
Ho at, voli allora oro spivgzioni. Ati 


‘che conosceva il aio atile, 0. po 


dimoro che il pretoro aveva loro mostrato 
la lettera © che la colligraia sumbrava di 
Cenina, Pensando, studiando o Almanao. 
[to ti convina che Jo sio era del Mo: 
[I testo «Erg ingenua come una 
bambina ‘una [bambina] » 
Dopo ina breve pausa, continue: « Pensai 
cho il marito avesse storta la lettera alla 
prima di ucciderla. Nevraî questo al 





ida 














dico che so Modugno era venale, egli mon ‘lo mi moottò la 

do era. Si legge ancho una lettara di Mo- | L'ossoruai e gridsi: x Questo è falso» € E 
dugno în rispoetà a questa pi il tte dice |falo! » mi domaid il giudico intrultore. 
che & questa non rispose. Più tardi ebbe da |e.Sì è falio, riepodi, — tanto faleo che lo 





Cenzina tina Jettara di auguriî, x cui puro 


non ri 


Il testo dice che lo sotelle della Cenzina 


gi ade 





Jarono molta della lettera e. tratt 


tinua, dicendo cle egli sperava che 





setopre mulla 
‘Dopo! una breve’ pus 
«Ecco ora l'ultima parte 





il testo dico 
el: dramma» 





Presidente: « Axpotti. Prima di eposaro il 
Modugno, cbhe la Cenzina altro domande 


di mate 
Teste 
Romsno; ma nom era cora seria, © la Con 





onio » 


ita tea non volle più senbirao parlo. 

aceto scene 
i, tanitame di fedi. Perd ame 
forolla della Crorina una volta mi narrò 
lo la Censina, per Burlo, nectore sotto vi 
uncino un ferrovechio di pistola, ridendo 


Non mi consta chela Cei 








‘quando poi i coperto la cos.» 
TI teote soggivago, ni domande. del provi 


dente, di nou aver mai visto. iadro più 


affettuosa della Consina' vento sua figlia. 
L'udienza d sospesa per cinquo minuti; 


T resoni peLtA Cad. 


Riproso il dibattimento, il testo: racconta 
delle feste fatto a Modugno al suo ritorno 
dalla Cina © la cordialità con cui ricevette 
da lui i regali esotici, cioè un eldum, una 
‘eoisetta, di igari cd una pelliccia portata 
lopo alcuni giorni dal ritorno 

dalla Cina, il padro di Modugno mi disse 
che voleva comperaro una casa. To gli dissi 
nell'occhio alla gente. 

Il tovento mi chiamò ‘o mi chiees se io lo 
credoro ladro. Aggitinso che nvevn portato 
pocute- 

osta ave. 


dalla Cina: « 





‘che ciò poteva dari 


160,000 lire, guadagnate in 
ione di terreni feta io Cino 
Vano partecipato anche peszi gros 
il'marcheso Galvago- Raggi. » © 









i fra cu 


TI one prora, narrindo como pol {l 
aveva epedito della Cia suna lettera su 


Modugno fece cambiaro l'oro, e lo 
ch 





Londra di 
Modugno 


sterline. 
* Quanto] sousì; » 


TI teste, con forza: Duemila 0 trecento 


aterline. » 
Modugno ride. 


Ti tete continua narrando o; sposa di 
Tomo fatto da Modugno. « Ul sioro Mo- 
“gno ini ascnnò, che voleva abbandonare 

quasto tot 
della 
nina; ma egli null mi die ta propo: 


Ta carriera. To Io scomigli 
dalla Cina, io attendevo_che egli 
gasao in qualche modo Ia malati 








dito» 
Disstmi, SPIzOAZIONI PD CONMUSTI. 
«Ua 

fu detto che Vito si era 
lo trattaro male, Mo no meravig] 
taporo in che lo Grattavo male. To 








“voll 





la Cenzina non seriv 





Ti tate ripeta del consegno) avito con 
ito 
Agp ani TI tato dico che i Vio 
gno fu ca ftenco nelle se spi 
ioni, che he\ pori Biiona impresiione 6 
Ni ltciarono daccordo. « Non spettro 
Hiai più ne dice testo — che, dopo tai 


Modugno per veniro a sp 
a quel lamenti. TÌ tota 





spiogazio 


sonde che si legga queta Ilia: 
Ter Dosi le Diet dae 


la lettura della lottera. 





Hicora fatti 
Ta cosmmozione DeL TrsTE. 








dorotte lf 


quel giorno mi feci cavaro un dente, 0' ci 


Tarde a i no 


del fidanzamento, e si chiarirà la cons. » 
i leggo ifuti la lttra nello quale 
dotta 


il Modugna avere 
£ TI sete insisto fill pun aerazione. 


olumo: © Avevo la guancia poni! » 
Prevdente: è Behi polevato aero due 


mali» 
"Modugno: Corio vuole, eignor. preti: 
donto! Potevo svero ancho malo di' ato 
fisco,» (i ride) 


TI deste unera quindi: e L'otto mattina 
eo a casa quando fui chiamato d'urgenza 





della Conzina. After! 





Fi 


(Zio 








ono freddamento il Modugno, Il testo cou- 
Vito 
dacesso un pesso verso Ja pace; ma nulla, 


x SÌ; da un ragnesò, certo Simone 


giorno preso. mio frtallo Prague 


<To 
tiche devo lagnarzi, che, ducchò è tornato, 


i, il Vito mi scrivesse Una lettera 
como quella che: già conoscono che con 
tiene, accuso contro di mo». Il lente do- 


brevi, si, potrebbe Gmattere tale Tetra! 
ma Îl presidente dico che nell'interno della 
verità non si può. ssere brevi, ed ordine: 
i ceste spioga alcuni 

punti, dicendo che tutte lo accuso erano 
Fnfondate, anzi parecchi egarbi cio ll Vito 
ui pad raso intvssistonti. 


giurato comanda so il testo ricorda 


fodugno: « No, Rignor presidento, in 


‘alla 


per 
perperazo î 
Fitorno dei parenti all'ucio di casa, Appenk 
a, Io rega gridano: (E sato De 
smausino! » To, spaventato, fimoni: © 
com dite! Non d vero] » Quaso non perchè | 
on credeai ‘1 Modugno capico due de 
tifto, ma perchè om troppo crreude cose. 
Mi mostrarono. la lettera, Allora anch'io 
SÌ, è stato lui l'asasino? » (Nek 
l'atenzione è viviwsima;. dl momento 





riconobbi a prima vista, in ottima fede, lo 
giuro avanti. a Dio!» 
Modugno si china, ascoltando. attentis. 





11 testo je: e Allora io, ‘sleuni 
axtograti dela eozina, porgetdoli all più: 
de sio de Pe) Egli è 





altro, condivise la mia opinione: Noa voglio 
Seppie abbaia dilenteo i contento 
ettra. © Rimor gravissimi» È 

50 ‘avere ‘avuto. del ‘rimorsi li ae 
Ali) Ma solo ne parsa poteva 
a etara non è opere di pen» 
Dato cho quella attra fo 



















‘« Non Io dica» 
Presidente: « Scusi io non dico e fosso +; 
dico + dato cho » la Censina fosso autrice 
della Tettora, può ammettero od. oscludero 
cha ‘ella foro ancho stata, còlta. dn aliene: 
sione mentale? » 

Teste: «oz era la i equili- 
brata: dol pacca) » Il teste ceclude ogni vo. 
Iabilità del suo carattere, narrando episodi 
ho, secondo ui, tendono & provare il con- 








Te « cesto netta Dissitorizione.» 
Presidente: «Loi a che dopo l'areato in 
l'acaplti sbatto 11 tenente Mo: 








€ Non dica. sospetti », dica e cer: 


Providente: «Io devo diro. cos! Dopo 
V'arreto del Modugno, seppe ii di una ft: 
tera di Cenina» 

Teste: © AhT se 50 aveni vito quella et 
eros Contina sarebbe viv ; 
ho, avro) atieato scuo. 
Îaco dolci alle Centi 
rotto il vincolo del giuramento, che 
| fono 0/1 genio del decimazione | Non 

ha mai amnlo sue moglia. Avera Io Iotere 
più aQetuoso per me, montro mi odiava 
Ddiava me, che avere gesto scascirio, I, 
creato. caviliero ‘a rogiato delle medaglia 
al valor militaro| Volora esere liboro, per 
foruara in Ginato 

Presente: « Insomma, elle citino chie 
il Modugno abbia ucciso Ta moglio per que: 
sta ragioni. 

‘i dosanda dol procuraiore generato, il 
testo poi muovo obbizini pacicolarenziate 
per giustificare il auo sonetto che le let 
Fer famo oa si di Canin, ma di Mo 

Richiesto) dal previdente, Midumo 
spondo di dover fare, alcuno, demend 
Perchè Î tate non scrime le ragioni oggi 
pesto fn una lettera dicetta è mol» - 

‘Pale osttando); « Non mi sbbumiovo. 
a Pedana: "e Quit piegando 
DI Feto: è Riputai inuile farlo! I nbbue 

Le cosrsstizioni Dr Montoro, 

Medugna: < Il tto dimo che Cenina 
morì sense sapore che Îl malo lo proveniva 
da mo. Allore com spiega i seguito del 
‘ita deposizione, in cul dice che ja Cenina; 
fiforendomi è tio padre, lo tratà di vee: 
chio vituperevlo, 5 dite che, dopo cho io 
de ver dl ia, gli on pere per 

onaria] 

7) tese spioga che egli intendeva dira che 
datti o cata non volevano far ripe ala 

engine She ao marito fame stato origi 
‘el ranl, ma esa o into. 

Modugno vaole che. 1 testo 





























rovi di a 
cambizto un chégue di 2400 steli, 
fcendo Invece di aver fatto cambiare nt 
Shague di 3900 lira 
I teste insito © dico cho produrrà le 
plico Banehi vrbbe cho l testo demo 
lestraito del conio di Modugno padre. 
Teste? « Bono 11 parto che atimantano 
060 ivo Produero gii. estratti suono 








Modugno: « Può rummentarsà il tento il 
‘contenuto del biglistta sorittomi. dal colco- 
Sello quando parti per la Cin! » 

TI ferfs dico di ricordare ch'era un bi. 
glitta che foglia ogni du ‘o cho i Me 
tiono anta del biglioita da Modugno. È 


TI testo dichiara che cesn non 
Verità. Sempre mi domanda del 

tosto rispondo confermando quanto dio 
allora 


1 Aodugno aggiungo di faro tali domande 


i 





è 


Nerd il mio smerto. 
Zoe. Al x Tl testo chiamò il Mo: 
dgno 1 gni di simulazione Poò dito 
" ia questo apprerzarzento 

om la etere arto dl Medgno pr rome 
Tante: € Anche qublle Jotere è una 
'taulizione; xolova, pamperla eno UM 


ccisso. quella 
< Bon T giurati faranidi 








dvo, Marietti 


1 apprezzamenti! > 
qu 09 comanda di Balena i oggono due 
ero 0, 1 quale 
ito estuzz: con è Sat È n 
dell'altro. mondo! » 
Ta Difesa, sioccmo il testo fa un 
otuberante, teclame: « Cho sommaria | » 


T presidente reprime. soveramento di 
condo: « Non mppiamo da che parto è la 


‘ecramedia | ELLE 
soconda lettore di Modugno, 
domani. 








SL 
quindi fl invia l'udienza 


Gli occossi del contadini russi. 
Picsretenze, 8, e 80, 
Mtaodano da Tila cho da pareochio Io: 
coltà del dite (i Gori Nngo moli: 
sia i Gao csi comi dl antali 
dî nobili. I conachi © ln Folizi repremers 
Tasini pi pel condita Famuisio moi 
‘duo contadini e duo feriti gravemente, 


























per provaro l'invesitezza. del teste, o pro | dal 








Un Comizio pro. scapelini sciperant 


Ta na breve trafiletto di cronaca pubblicato. 
Valtro slibikmo dato. soriaia, dll'ar- 
resto di tro scalpellii © del presidonto dalle 
Lmge, imputati di violazione lla Tibortà del 
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Reel en 
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Procloto # lavoratore Vele, di quale diete 
dr a 
essi 

ee 
TR 
ea 
nt 
SIR 
prasirne 





“otimò 








"on potor ammumeri ui lavoro giù fr | Cario +. 


comibciato da un collega più suziano 0 porci 
Sd'entesor for, 

ll'aignor. Stu allora o licenziò. © con tai 
liconziò puro suo padre, aocumto di vero cone 
sigliato al glio il rifulo, Quecti oemriamenti 
Prosecarono ii malunoro degli alti operai dallo 
Habilimeto, 4 Quai dopo ine rivatovo al di 








Vesiero dalla Lega e dalla Osmera ci le 
oo, sito imtilivo di conzonimenii li 
ran propone di to /la quertione nl 

logio dl pegbivii, me Gi calpalini mon la 
‘<ttirova! Vennoro ila torto altro vio di 
Sccomodeinesto, ma nora man si russi n tie: 
arno una. Intanto avons cho in giorno mene 

‘in corro carico di murmi usciva dallo sta: 
Aliment, tv operi. io fermare ul mt: 
TIC EOTAL azerio a eoe raee io a 


"i ife Ba altre mandò a chimere li 
RG atbito uo degl perle più tardi manie 
il terso compagno, il quale’ era allontanate 

Miotto gi ogni 
Tata Tio etti Meieriron che 
Coen 
os Po 

NE 

ei 
fato l'arresto anche do prodidonte dalla Laga; 

Vici quat faro disaogtt ail'anaà 
Iigubta l'epinizion dele mio fori del 

a dal ho La 
cogrotario della Falerazione, signor Quaglino, 
{l'al esorià 1 compegni ele cola rst n: 
mulino la Felino or se 
TESE bed Giogo dani riogorett. 

în seguito parlarono confummente stri ia- 
voi fe al na to Senio 1 pata 
SR Seo 
i e tt cd it e 

o er aa 
Focd'udl'antetà pioitona 

infine ventoro votati die ordini del 

STE Rn e pi at 
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Le impressioni di vaggio d'una Regina 





Poi che alle D di lupi biattion da reginetta 
qui ineresto; Rosita Forro-Pin, col seguito, he 
fatto ritorno nel suo folico regno, noi, da fooli 
Grcaleli d'ogni arvenimanto. palttino, abbinmo 
Sreguto beno dl farlo una visita, per 
Garlo le improczioni dela smo gita è Parigi. 
Ta fruziora sovrana popolare sppariva an 
Sora snai stanca del viaggio, ma mogli occhi 





52 do videro le gola ddl pito aignto cone | 3 


"E dintona cmdidimete e 
‘Confesso esmdlinimente che io. spitacolo 
dalla grando metropoli frateoso lo lciò, ma 
slorditoria; ella non sì sarebbe 
3 ‘mai tosta impone. necitetto= 
fico, cod fano © febbrile impriso di vita. 
Sio ia mostia — ha soggunnto la regi 
Lo ulico nos ci et 
nto alleltco, non i lscherano. nerpar 
dor ao, mia Vaccogiienza del. porigii è 
Fit cosi corto! 

‘Abbiamo ricrrato tn siando di guatilozo, 
ai Gui ricordo nea prtrà sicunmento Canosiani 
più 

‘CE poi — nta o sa? — è venale a (rover; 
20° incognito, fa neetra più grunde attrice, la 
Signora Duse. Apprendemmo ‘tà. fto quiedo 
SE avora lascito Velbengo. Gi ofti alte un 
falco, ma purtroppo sen ci è stato pasiblo 
Fecaroi alle suo rappresntazioni, 

Domandimmo sip sovra pilitita cho cons 
fatosa ‘miggior 















nto colpita. duranto le sua 





acccanaro all'iideniino occonolo ves la rt 
Gina milaseso La Ironto della nora interio: 
‘utrigo.si rabbuib up tuotino. 

4 È stata davvero una coso tioltà jntrescioma, 
ani ormai è pesata... D'altra parto ci siams 
sciato, la sigaorina Nulli ‘ed fo, abbastanza 








Sordalitento. 
"Pià cho suo, il torto fu di coloro che. 





Sl primi pont, 
finto gli stasi gioradinti «imagorino di 
Telo Go asl cpr volta. lione; 
Tontb che scambiareno la sipsoriza N 
ie regina del meresto di Tetino, da 
DI guanto è prvenvio al biachetto offrto 
dal Pelli Jota fa pù talloneto d co 
Svendita del foro giorno; on no piriamo 
iinguo pid 0... dimebehitmo. 8 
fa sigoorita Ferro-bla ci mosirà quiudi i ro 
gall'icorul, spiegati con evidento soddi 
Fesiono ci cenno stati i domsior 
mi n portato. como. ricordo: della 
La" precetto dero mamo, a cate 
dal probleto Lutero 
isla 
torati ni grandi magazzini. del onore el al 
Ben Mareh£; un ciepito cnbralio, donato 











i magaazioi del Printempr; lo broches ol 
forte dii giornali parigini © dol signor Laroy 
‘quella balinima ed artist del Municipio; 
Braceluetto d'argento ricordo della tour EMetz 
dl eoriat rosa © eotbaaio regalato dille el 
‘nora ‘ed, Iafno, pusosshio scstole di 
praftmeria a homBonnitres. Soi 


Ma negre cbuplto di cri ‘queto 
ist ame ly 9 di cpogeda* — 


Un uomo in pericolo di morire 
in un pozzo nero, 
Liseventaro, cho per mirsolo soltanto nen è 
qurtata La via di nn uomo, è seria toi, 
orto e oro 10, nl cortila della cose Ni 17 

Tia Bata Tore 
"iste ivi da molli anni uno stlligzio, ore 
convengono Stare conducenti. del' ped i: 
Si AO une tici ian aa fa dei 
Carine sinto una Scatta 
Soperotio ‘a piste Teli, per. Ci o 
Seno tolto per poter fare a qntito ci Queros 
"Brentaratamionto cls che opa 1a cvper- 
chair soa pas si pericolo Si 
ere la persona cho foro capitato sotto le tc 
‘nl alta, faciazdo aperto Pesiago 
di quel mentre certo Awello Luigi d'seni 9, 
sondaccuto, da Chivuo, si mò preso 1 pro: 
Eolo servo alto vicino sì puo, o) non vedcalo 
Hut getta, preci span Toi dl 
0, pieno di Snatria mena 
Teortuaa volle cho stro penono fosero pr 


























senti alla sparizione, ehà altrimenti il 
arabe morto, © di qual orriilo marte! 


AI sg iene 






rompa. pil tti ni streppareso il disgreinto 
ccp di nuoro nll'iondo liquide Il et: 
datare sontomigni mancnro i revpito, i (cp al 
lora trat su. Nol frutampo ornno stati chi 
senti pempiari i quali eccorsno col loro viste 
epnandola tegoto Tuir, sentir: 
citano a iportere alla Ico del giorno @ pere. 
etto La quo stato, egnuno pò facimenta ii 
beh 

“rvrgli prestato i secon del caso; per 
cata di Una guerdia municipale venno traper. 
Cato sl Gan Giovaani, i sui mita lonemono 
Slo svoma riportato soltanto. una. contosione 
Son gravo Sulla suencia, o lo rimandarmno 

















a protagonista del drama dell'alta nta, 
1 


biamo pià delto for, 1a. Margherita Bovd 






"rece tapsietano, 
tino ni er reale 
Ta pina Carion La Bondi sp: 
profitaodo della.» nunsione, v'arvicioò alla gie 
8a l'evte sveva sppota nam altacepatni © 
fama tasca Ile i poralogli, cnteconte una 














n uylarono pedi mil doo 
Zret 








‘te den alla Queste. 
Div gioni dopo gli aueli di pubblica sicura 
itcivono id igestibcaro la Benda la Barbero. Bi 
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Il cardinale-aroivescovo influanzati 


Da adcunî giorai il. cardinale arcivesooro Ri 
sbieimy è infermo d'infuoase. primi sintomi 











Sica ieotea quo une leggera fetbre. 
Ghinonto dI dote. Pogoeti 
spit cinto cl dl 
Pere Halemnità oo i proaluo con ce: 
ratti alarmant, per trend cià si 
‘9 Se tania lo stnco dottor. Peynett n 








Risi. Veonero 





rc, Sbiamati mercoledi a pe: 
Jato, arcivescorilo i dettori. Vignole Lutati 5 
Vatoni, | quali confermarono da disgncni del 
medico durate 0 rilovarouo cho la mal stia si 
svolgo la condizioni normali. 

teri ‘nei santuario. della Dcnadinta 
ua triduo per fa sloita gue 


ile 
I proposito della atta ella Bocietà dei sarti. 
lit (lia uditi pas 


ppi 
share eno 
se Pra 
tto da comproenti la 
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Il suicidio d'un giardiniere. 
“Alis oro 15 d'ogii, per motivi tuttora ignoti, 
un toi Bartolouco: Prina; d'anni 82, giardi: 
iero alla. villa ‘Poyi, sulla ntrada ‘dl'Aglid; 
N- 567, ei è suicidato sparsadosi un colpo di 
rivoltella sotto il mento. 
Ji disgraziato mer quasi subito. Furono ev: 
vertito lo Autorità cho si recarono mul luogo per 
Jo constntazioni di leggo. 
Arrento di un ragamzo ladro. 
cone accato  mgazzo 8 Elio, d'anni 
"oppino a qubare nn oolegio cho tele 
alc oggi pl cara dl tento 
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ira Gatta 
Besate 


Stato Givile di Torino 
G'oprite 1905. 
CASOITE: 19, ciò maschi 7, femmine 5. 
IIONI: Lasogzo Luigi con Chitdo Ci- 
dti Maria — Lombardi Giueppo cun ometti 
Aisriorta — Msi gndao sco Giro Vir. 
SACOMII: Dotto Virginia (rat) n. Crest 
‘d'anni 70, di ‘Mneusso Torino, Iavant 
dita cons Verooli, 
Geriso duo 














id 14 di Torino, serirazo, via 








Garibald, 18, 

Dalinastro Terwsa (red.) n. Azinelli, id. 88, di 
‘Quargnento, pommionalo. gorornatito, vs 
Vanchiglie,/86. 

Aiaiato Giorni id 38, di Torino, via Ciel 
Vendo, 6. 

Colomba Gioranni, i, 88, di Mondrase, brao- 
‘canto, vin ‘90. 


Morti Mergn (ed) n, Cast, sd. 70 di 
“Gladius coso Veroli Sb. 
Borgia Tone (vl) n. Cari, fl. 07, di Pe 
“costo oe linga, vin Baro, 52. 
n 


LO a ren dici 
Vito tate ngn (0) 
"i Mrcont, caioge 








ide 6, 


Antal Frecomca' (000) 1° CortosZi. 10, di 
stia feed " 
Gialle Mico, è 50, di Carignano, colti. 
Brogln Giuli, id. SÙ di Torino, come. 
Borea Uitacgha 5, Catonion . 38, di Qua 
"oto 0, conti 
Atei anca Sla (690) ». Coramo, it. 19, 
"La Togo, mnsaltà. 
musleriv Bret 
Fico Giocetoi Molaze, ic dl Gu: 
ceppo 
Ri Finginio»u. Broiglom, &-39, di 
Goncii Giuempa di. 25, di Caistambinto, 
Denngella Data ds Fisici, Ul.) <a de 
tei 
pel È miao dimmi 6. 
Tolle Conglosio 27, i cui a domiaiie 14, 
SITA Dt go: LE Non peli 
tito Conn è 


Arti e Scienze 


Lo spettacolo in onore di A. Mezzetti 
Domini era al ina) Alserio, Aire, pro: 
Futa tia o 

















* | Fara. Ricordai 


E 


del malo incominciarono a tanifestarai demo | bagi. 





|| det queto on 


een! 





‘jd 79, li Baluggia, pcitturale. | FS 








del nostro Re coll’Imperatore di Germania: 


| brindisi scambiatisi*'dai due Sovrani. 


(Per telegrafo alla STAMPA). 
cha prececupa por so simo, cio è l'ftrme| 


Ta erogiora nel Mediterraneo 


Dopo aver diuiuito ni geni rus e 

appesi tatto lo aquilo, più 0 mono rose, 
the rimanevano a disposizione della sie gra 
ia imperiale, Gugiaimo IL è sudato a car 
cineoe ache per sà mel midi di Abe-Azis, 
Suo smito cd silsto, 

Son si purea de un peso di lui; cl 
ecco che, & un tratto, egli diventa, l'ago: 
onto del'giorno! tin argomento, 06 cir) 
atcho più frovido di discumioni’ 0 di sor: 
Bits dall Sizvo pericolo gal del non 
iù tonno pericolo mo. Chi so l'apettara; 
da quella partei Ed egli è apperao eppitto 
sa quel Teo girone. dle quale non 
“rnto rivolti i vifletari. de lo 
matie: ml Mitre $0 non ai SE 
tare co di un colpo di scena, chi pot 
gare che eo not A di un elit ache: 
Lamonto sorprendente Ma, e s foseo anche 
tir colpo di manoî, 

LsTmpentoro di Germania; non cò che 
diro, Ka in nostalgia dello giorio alt; spo: 
Sialmento dell'Inghilterra © della Fratcie: 

“co sempro dieta al fantasma dello glo: 
o di queste duo Polanzo, co fl pnocatora 
jetro AI fantasma dell'liio dona e U0 





























il suo telegramma bocroblo, 
dopo il famoro raid del dottor Jameei E ri. 
oprdato suche Îl visggio in Gerusalemme, 
Ta mouquista del protettorato dei cstto: 

in Orieuto?. Nè ‘quel viaggio, nè quel 
telegramma impedirono a Temo XIII di ri 
confomaro la ia fiducia gella Gallia © 
Iagliltocra di sopprimerollo duo Repubbli 
cho del SudAfrica; ma il tentativo 
‘vita cho per quel tanto di volontà che l'a 
toro vi matte dentro. Oro, egli coglio i due 
iccioni sullo steno Marocco, e chiama Tdio 
mono sulla bontà del suo tro. Non dis. 
infatti, sl rappresentanto del suo amico fÌ 
Sultazo che : approvora altamente le mo 
pisolo sulle onnipotenza 0 sopienma divina 
Sho rospo la eil de noli Judi io 
solo! È Frangia a Inghilterra sono arri: 
tate. Non è gl forse, come tutti qualli della 
po, Î fappresentanio più antorizsio 















Brema egli rivelò il gran scemto seiza ni. 
fa agro cun a uno indicone pr 

1a quale ni i Ciano Indi de Dio 

opa ‘N00 dito nato cio ire lesi 

Popoli egli cominci contare, da 

Ance quali che, per ento di 





i fn poi, 
alto, 
sotto il comando di Abdel:Maiek lo han 
Sppiaadito e festeggiato sulla banchina di 
Thgori. 

E° strana questo. specie di mania della 
ampiicazione della ‘quale sono. posseduti, 
folla democratica cite. modorza, Miti i 
Erandi Stasi, non d'Euwop soltanto, e tuti 
fappresntanti, temporanei © ereditari, dei 
medmini. Pes questa maia si è cinta 








ande il modo superlativo, che non ammetto | 


di comparativo, © disiegos quindi il rele. 
tiva; onda inveco della grande Inghilterra 
della grasdo Germania si è oggi al copatto 
rotori! della più grande Inghilterra o della 
fit grande Germania. È non ai pci del 
FAmerite! Tione, che. è il sto profeta 
je già lanciato Ta mia 
sila a Gatti qui ima. cho i 
Figliano la pens di vivere, senza il sup 
meno, nel Fiobo: « Il mondo agli Ameri 
tamil È il Nigiechiamo applicato ale po 
è la teorica del nepir vemo essa 
iatà ed allo Stato: Superoro sempre 
0 atei, fn tt in ogni momento. dela 
sita. Tegrica, purtroppo, tutta tedesca non 
dolo ‘nella forte, ma ancho nella politi 
Non È infatti tedesca Ta superba. minaccia 





















peratore di. Germania1 »_ L'Imperatore, si 
Vale, pigli alla lotere. questa teorica, ‘© 
quando sorge une questione nel mondo, 
tercieno Tui, dietttzente, con l'atto 9 01 
la eccone, © se pon dice tima dico ve. 
Fist più volontario so mon il più risolutivo 

ignifio 











Sicani 
a tcho Sl Maroc, Mei Tor dala & 
Sr do. 
‘fiorali tedeschi Girona, ripetendo; la 
nota fmce del peicipo di Bienant, che 
titbe, del rito, emero anche in fase dei 
giù dope fa i goti di Mill 
condo Sifonse del romeno; Pie pei 
il ommeio tqioso seguita Gui, pete 
pi Tae provati (sl ia ati, 
Li poli Cet fi dovro di fai ce 
odo degli Intertni dol commercio. La di 
Miomasis deve cecro impregnata di spinto 
Tsmarile;. [ed omai arie di ume 
So pria ca a ie i cei te 
di PP ce di i cà pe 
Suore, a de tmpo eprese (© 
dale Une Togoilero che da Pitt a Cham 
Scsi ns cho pn La glio i 
DA age topo 
L'Emntrsio è bio A buon conmetco. Mal 
ROL TAAS dui di dla CE Vorizine: 
tie di Polpo ar, Or, di 
è attenere pil serio. cho n proprio 
PRO ISGO gle Spi le pela di agio 
Sol Mproceo: 0 Gol se piste le politica 
dla voga Gocce ina questne Atereo 
Sba di 17 mo n'abbie x male cho lm 
datore di Geriania voga farti un porte 
TEL ooNitee e la Praagia nel‘Miciso: 























{utaltg! SÌ sserodi pure 40 con gli pico, 
gio Di cuiviene TU Nod ho venue 
Giona "nia peeso, 





gio, uso dll'lto lar. 
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zione di una Potenza. che ton crede di tro. 
e limiti ‘în nemuna forma © it pemnai 
misura. 





Strana cart nel giuoco dell politica tel 
asl Tatti grazie itaisi 


Sta amica della Franci, per divideri 
Stare dis alla Fenocia, Andate, 
Ta che, dopo Parco, la 
met 

telo II sl protente al Marocco, e ent 
dif io cunoo fra l'una o l'alto — ta uni 
‘momento in cu T'exgrazdo nesta, le Rus 











ia, non può noppure daro una parola di; 
iuto © AI. conforto. Como sele folti 
Atnleto, vi è um sitt i0 quetà 

della Germania: tn rito, che todo al 






prima, dall'Inghilterra, dopo? 
To! credo che si 


rl 
si 


daccordo con l'Inghilterra, Gir 





‘aiché fare! i miei 


di chiedero una risporta a querto fnberra 


pativo, 


Rastignano. | 


L'incontro dei duo Sovrani. ' 


Roma, 5, ore B0 
Ta ranrisca ves Rn ni Roma 

Il Re; col suo seguito, è 

con treno speciale, 


li, s6c0mj 
‘gnato da Tittoni 6 ii 20 


n, 
alirabolo. 
Templi; 8, ere 290. 
Ta amnità oe ‘dcmcorane A Narota 
Stsaoca l'avimaziono è rivimime 
xja Gli oifci paebiii 1 ira 
ni 5000 i Momiti, Grado fl 











tito allo 6,46, 


ì 


ja tutte. Ja 
lo Amocia= 


‘avendo psc er 


TUO. 10 Zonale Cavondieîo  Tulicizazione 


allo nevi ‘fesa inveco per domo. 
Si neicura che csi, emeodo nato l'Hoken 
E mperat 
Aalofonica con È mostri Serna: 
Napoli, 4, ere .1420; 


L'innuvo pir Re anta svazione. Si 
Il treno reale arrivò allo oro 11,67 





Abbia avuto. una. convemeiond 


alle terra F rma 00 dl talofo00, 


ro 
iso, Tutto lo Autorità atendovano nall'ig, 


lzpo del stive e fol ese al 
adidensava sotto i porti za di 
Stazione è lungo 1 vio del percio. 
“Appena formato il Gono, Il Ro ne 
ssgallo dal ministro Titta, de Mirabello 
G.gal petalo Bent. 6 a ia la 
ia di generale, com l'elmo le 
sala Commenda dell'Aguil Nera. 1 ml 
“Il Ro si trattenno abilmente con tutt 
10 Autorità, avendo una parola gono per 
ognuno degli Intervenati, li Re pariatdo 
ol siodco, monte di esere al corrente di 
utt i problemi citadini, Sintormnb di 1a 
{Er po Fmperator radice eggirmo @l 
po 


Avendo scorto; tra gli intervenuti, il 
n il Be gl 














luomo; di; Corte, Duca d'Ascoli, 
o gli dotto notizio sulla saluta 
Reali. 


Ditta stAzIONE ALLA Reoora 





n 
Merone 

E > 
Meo e a 


it, prendendo posto in ‘fue carro 
Ro, con Tittoni, Mirsà 
‘aim 


Per: | pitano Cafiero. 





lutò calorosamente il Re. Ta via del Rete 
ella, 





C 
carrozza del Re. In piazza "dol Plebinci 


Lungo tutto il percorso, uns folla, erirmei 


dicem, | 


TI Re ed il seguito, quindi, gi recarono alla 


dalle fol racsita preso 1 Palo Resi! 


rconniò, al passaggio del Re, un caloront 
Spolzuso. 


Dart Resona Ats'Annmite. 


I cortoo reale, tra frenetiche ovazioni 
un'enorme folla, trattenuta @ stento dietra 
i cordoni di 

l'Arsennlo. 


la trtpps, giuzigo Allo 12,10 ale 


| 

Si Mio it, ha teri tri 
fiele prato a e pr 
Tai 


il ponte Coral dove srove nali 
1a Compagnia dei mesi pci 


Ta Musica della. Vettor Pisani suona sulla 
cala dellinbaroo, La belaonipa è ricoperta. dal 


to rese tappeto ramo, 6 pato dci paresi 
Sia Famoso dei foro enni 
rino dl cielo. 





‘ori. I monconi 


Batte minuti dopo il messogiorno; Sia Mu 


tà, preced "di 





Vittorio si emana @ pamo feto; ripone 


fgado sì saluti. Presdo subito, imbarco com 
Fittoni, Atirabello, Bromti, Morin, Tani, 
ilo, fondi, i 


Grofelto i’ i 

Lo tatoo depano e prua duo set 
5 Pai i dio "ipso 
cia resto gî costa 00 agilimine 
uuiiata dal tenente di reoalo 









uirolo di opus. 


n 
subito & tuta forza lusciido diri 


Appenz Is lancia realo staccasi dallo shani 


cafola, tutto lo navi hanno iseuto il 
paress, 0 fanno salve; co. ventun. 

cannone. Gli equi n 
plico minto ad alta voce, 


‘omo. per Desdemona, | del 





ste iene Si Ra ne a 
o nn 
oriali 
fees E 


îl "Tarditi, il generato Sthol di fraata 
l'imperatore andova. il cento Eul 
‘all'imperat te Eulomi 


pi e co 





‘andel; © sinistra Tiltoni, l'ambraciatore Moeta,! 


Sr 2 
TREO nre, 


"Al desert’ i duo Sovrani toperono è ble 


ohier. È 
Duranto la colazione i Concerto dell'a: 
Acnaollern muonb pesi dì miuzioa, quasi tutti 


italiani. 
Fu durante la colazione che il Re tavit 
‘intero la cornesata” Regine 
ali 





‘imparatoro; dina "dì ecorttata 





‘ua lo emo cerimoniale dell'imbarco, 
Prdgaata al baroariazo dall'imp 


la clazione. allo 14,5, sberoùi‘ 
seg > 
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rape, 6, ere 1818, 

HI Ro dali okensolern si recò direttamento 
n Bondo dalla egina Margherita cho etamano 
RREnEO are aomiiia Galle quadra. Lor: 
Seveso l'imalragito Gualilro: DA 

Theo pat Boch imioni, quando He 
quis Eolo ia CI domigi da mo È 
e i i 

"Ta Viste duro mers'ora. L'Imperatore vi 
ilb'mipotamento o ariglioio è ipecigiventa 
quattro carceri di grano calibro Giapeti 

“da ect biodato Gi prus e di poppe cd 
SCO) mmeaaiono di Gieurazione di quei 
Siero ip rapida Gora ciente. 

MATOSi uh) etto ad gomito siconi ep 
QC Terasione flo, senpicetni 
DIET So Serrone d'enaporio dele 
SP, iu delie, des no 

ario fosso è tuto lo, miceiipe ee 
TEO as E iure dale Resina Mother © 

"sti gelo coppie qua impiego 
2 moti a vapore o Mreiel. 

30 are 15.2 Borsa lecotro e der, 0 sì 
mucio per porti pimati ala Moggi vele 
SOCI ale veloita Sutera ‘al'venale. 


Ta visira asd'Aoquaszo. 


pr 
Lie ine ii mie e 
ghien 

n 


l'Imperatore; di froota Brusati, Ii Ni 
2 iloptratore indossavano la piccola uulfarmo, 
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fi sindaco di Napoli marchese Del Carretto, 
51 generale Moltke, il copitano di vascello 
Ungonkob, il capitano di fregata Cafiero, il 


pittore impeviala Stoewer, 

‘A diniatra del Ro erano il principe Adel 

Vinto di Pronie l'ambuciatore (leo De 

il vicetimmiragiio. DI Brocchetti, 
l'ammiraglio von Rekovali, il cspitano di 
Sascalo “Kotsksusen, Il marchese. Borea 
d'Olmo, îl commendatore Alberto, direttore 
ella Rol Cosa di Nepoli. 

‘A destra del generale Brusati erano l'am- 
miraglio Plescen, il ministro Mirabello, 
Ti lio Do Benden Bibrau, il preftto 
‘di Nepali. Carseciolo, il contrammiragiio 
Muollet, il capitano di vascello Kock, il cx: 
pitano di vaacello Sehimmelmana, il comi 
dante Rampoidi, il maggiore Do Rafmmondi 
regio olmo, l'ammiraglio Morin i pe 

io Holmaan, l'ammiraglio Morin, 
SE 
il signor von Valentini, il colonnello vor 
Chollus, il principe d'Isemburg, il dottore 














ionporialo Ibera, il duca Cito. n 
1 pranco, l'Imperatore conversò anì- 


pito al Te, siii aio dll 

MIRI Di ieri. Csgieino epparr 
‘aston. © 

if rio spot Clo cio IP tico 





ano dell'anno scono, notarazo che, & dif: 
renza dell'altra volta, ‘la voco di Guglilmo ore | 
è dempida.. 


Darunto la convemazione, l'imperstoro, chio 
‘avere stliito di parco domani, dio cla ro: 
lousri gi mrbbo ‘rettenito un'altro gioroete 
1 faro gio o astomobie. 

Gusto desiderio 


dicendogli che arreblbo laseinto appitamente | 
‘uno dei due automobili portati da Some. I/1m 
Gerano deci Fotone; quindi la partenza 
SÌ Gegiimo è also ravinte di ventguat 

H brindisi del Re d’Italia. 

‘Al terr dello menso il Ro ha pronunziato 
Ki segnonto brindisi tn iti 

«Ste! — Sscapro gradita è por mo la. pre. 
monza di Vestra Muostà che mucita nell'animo 
tnio ceri ricondi. Più gradita ancora cm mi 
rione oggi montro ianno del pari in suolo 
italiano, copiti amelisimi, l'Augurto Goisorto 
0 i due Principi figlinoli della Muostà Vostra. 

«A Bua Maestà l'Iiperstoro 0 Regina ed 
‘lle Loro Altezza Rel! fummo bor feti In Re: 
giant ed io di porgere il nostro saluto appena | 
‘giunsero da nol. Bi perpetuano cuni @ rieppiù 
i rinnaldono i reciproci vincoli di intimo ef. 
fotto che soco pure por f due popoli alleati 
pogno di poco 0 di propizio nrronire. 

© Can questi sentimenti pel cuore © coi più 
ferfidi nuguri, loro dl catico borondo alla saluto 
dalla Maestà" Vostre, delle ma Augusta Fe 
rniglio che già ri allota di pivemimo fausto 
nosso ed alla prosperità della nobilo mazione 
grrmcazica fodelo allcete dall'Itali 


Il brindisi di Guglielmo. 

L'Imperutero ba rispesto, ia tedesco, col te 
queto brindisi: 

«Siro! Nalla mi è più caro give di poter par 
muro alcuno settimane sel bol Pero di Vostra, 
Sfsastà, A questo sentizanto dà maggior riliere 
iò presenza di Vostra Maentà, cho veto gati: 
menta venir qui a vedermi, proocramioni tr 
Hiota ocaniono di ritrorarei, @ di scambiare tar 
sieme parole. cl idee. 

< Oca vero giubilo iò minto Vesiza Mactà, 
Gopo che piecque e Dio di daro = Voi cd al 
Regina un eredo del Troso, un Principe, che 
marà, no sono certo, l'eprezione dello eperenzo 
più dogittime di questo bel Paese. 

«To sono felice ed orgogliono di usero stato 
atspico al suo basterimo, 

« Vivazmeoto commemo, fo riagrisio Vostra 
Mlsmetà. par Ja cortese accoglienza che Ba voluto 
faro al'Imperatrioo sd ai figli mici. Io spero 
‘he lo aplendido sole d'Italia ed il mito cime 
dalla Sicilia daranno ni miei cari form o saluta. 

«Ia Triplice allenzma è un pegno sicuro © 
elio di puee, 0 cotto ls protezione di ema i 
nostri popoli alleeti si avriano. felicemnio 
vero un avresioe di conto 














Confidado fermamente nall'licanza. fodele | rarioe 


n aiîl'amsicizia intiva dell'Italia o del «uo Bo. 
‘erano, io alzo ì calice, bevono: sila preeperità 
di Vostra Mità, di Sus Macstà la Regan, 
‘dallEredo del Trono 0 di tutta ia Faniglia 
Rurale, e pegendo al tempo cteso va saluto al 
‘popolo italiazo, pol qualo utro tuma viva sis 
petia.» 











P Te rase nerazosioni, 
Sa quali ch semnitarona i brindisi parvo 





'À acitio nati e' Rana Mascmera 1. 


Fece però in ferma d-| 
wise; ma di Io lo imoorggò è simonere | 








guifcnnte Tn fra dell'Imperntoro acc: 
ffto Ala ponimento slice dé vincoli 
<Enloazza, 0 altra sccconseto allo ecumbi 
Gi € too © perole nola vista ». Questul 
fim fase i rilievo notevole dopo 1 vin 
Kore Tango dopo le relativa, Pleo 

‘Cona aigpolaro per i prenri di gala, die. 
rante qual di laeera ‘sen vi f mica 

“cho ataeor, diante sl prnazo, come in 
quid tito di suo soggiorno» Napoli, Que 
Ficimo vestirà lo dività di amfeiglio. 
SOG, durano la vita ala Morperi, 
[Impextoro epr il deriderio, di vwder 
muormro la toro della nere coi suol dua 
rei csononi. La manera fa brillante: 
Sronto coguita cos rando rapidità, © Im 
pernicre se no ollegrò visamento son il se 
pitano di vasello Cinale, comandante della 
Mtergherina. 

Te vrnine ini Storm 

Al seiito dollImgeeatre viaggia Î pistor| 

inpuriio Stoner, il quale ha evito Piacaico 
'imporstone di ftedra i uadri anno: 
T'più notevoli Istti dale orosei topo: 











Filo, cotendo la jpecial solo prati a vi 
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Causa Fornari-Virgilio Nasì. 


(Per taefono allo Stampe) 
Roma, 6, ere 16. 

Anche all'diegra d'oggi è durato ll duello 

hl P. 3, che vado impedire che elano 
Satomogali alcuni voti” ma eivontanzo cho 
quemio focrriaro la calma, e Is Dios, che 
creo Indirvttamento di otletere qualle dopo: 

To seguito, sile invistenzo dalla Difesa, 11 
Pi AL tuorlo ad ottone cho l'ccezione fol 
Jevata contro 1 36 testimoni si risolta colletti 
Tamonte, dichiarando cho is sellenorà caso por 
Gico. Geni fu subito. per Oetare Ampella. © 
Tav. Litenzi, duo testi cho dorivbbero deporre 
mille primo letteto di Virgilio Nus, odeneodo, 
Ronosintito lo protect della Difens di fut che 
il ribunalo, 4h duo separati incidenti, gi dia 
ragione, coteadento al tti di depdrto slo 
sulla bigna Todo dallo pubblicazioni fuito. de 
Virzilo Nos, svordoso I tetti potsto risco: 
traro l'eattezza di ercirinnao a. evo noto. 

Pol © inteso Fioril, diretoro dello. sot 
chit, cho ricenonce per auo fe duo letaro nub: 
\licato de Nus, riguardazii lo conststazioni 
ci defi ciotola 

lora e doll tà incontrato pom 

seo Fionvio rvepsaeniio i uglo di For 





























Resi: nan ricorda, ma son escl nella 
relazione. Vismin ‘culla csleograda si nomi: 
"ene il Secondo Fomari 0 se i fetti in ca 


rilevati avvenvoro quando # Fornari si tre 
tera 2 quell'uficio. 

Te duo difeso coro d'eccordo, nel. cliedero 
cho sia richisoata. l'inchiesta ‘in. percio. 1 
PA riser, € questa dichiarazione pro 
"reca io proterto' delli. Difesa Nazi; protezio 
she vengono reprezo dal previdento con una 
Javata dl copo gonocale. La Difeuo Nasi chiodo 
Ftnlbizione dela relazione della. Comusuione 
di vorifoo del patrimonio. Le Difesa Fornari 
Vuole che sis richiamato tuto l'incortamento 
Figuanianto il giudizio che sta dinanzi ella 
Corto dei Cont 

‘4 doimaoda dela Difesa Nasi, Fiori dico 
ea de quando è al: Direzione del Dale det 
cioè dal 1500, ino solo” verifica fu fetta ella 
‘Galoograta. © glo Fi ordinata da Nasi. Nov sa 
Ea vi a Un eletto imvontario dell eicograti. 

"La terza reglica dell'inciduste ai a per Cero 
iron, diricre generale dl Miner della 
‘poste e tolezrat. 11 Tribanale decido come. per 

recodeni; è Pirrone spiega cho è puitilo re 
Stitair alleccneimo dol Afinistero importo di 
nn vaglio quaotio destinatario ria sato, fre: 
Soribil. Lo Difua Nast vuola sapere se risulta 
Sl teste che Teconnzo Fomari restituì del va: 
glia onomi a periono irvoparitii. TL tant, si 

















erede impedito "è rispondono dall date 
Selo updito © rnpedi ‘greto 





aria del ministro Nasi, 
Sa ‘ui fa incaricato dellomiszione, evondo 
ro la Begwieria o fendo di cinquemila tro 





i 
na 
TAEotnanie tc Que O TAMOI NdS oto inc 
RDS, 

ai 


] tomi della conferenza 


per l'Istituto interaazionale d'agriceltura 

CI telefonino da Roma, 6, ore 805 

SÌ È riunito eezi morsetto ale Consulta 
Comithto genere per la. conerensa relativa 
adl'titato imernazionele di agricoltura. 

TI providento annunzò she i Geverti stori 
trono invitati alla conferenza pel 39 insedia: 
Diodo pero letare del tenti che forisemnae i 
progrotima uficile della conferenze, pù co 
Rruticato ni singoli Gererdi. &® quali tai 
fi sprl la dicumono perale, che prevogirà 
domani. Ì deciso di preoeder quis! alle Tor 
mazione del Sotto Comasi, fncericati di ata: 
“avo riferire sopra ogui fusa aclo rel pre: 























gi 


1. Costituzione qd organizzazione dellIsti- 
tuto internazionale di agricola 
‘3. Funzioni dell'Ittuto: 






Pianto 0 degli anmalto 6), Agevolero nei tape 
enti iterazione l'ergonizazione ed ii ine 
Fimento dell ssopersione emi, dl'amier: 


Fazione © del credito agrario; ) Properro di 
propria Iniziativa o dietro invito dei Governi, 
peerredimenti i ltnzioni Intersazenali pet 
la Cotola di Lxtoroci cossuni agli agricotori di 
GHAL È pezsì, tenuto anche osato dei veti ma: 
nifestati da Congresi internazionali di agricole 
tura; d) Esercitore quallo altro fmzioni. che 

“essere coplicato dall'rtitito indipondon 
temanto dall'opera dei Governi © che formano 
[iù oggetto dall'atività delle grandi Arcari» 


‘3° Sozzi! finanziari doll'stituto. 


SPORT 


avroMORIIANO. 
TARA MMI arcene 
panne ton 
quti rante 
DRITTO dana 
Gordon Boraei, Fi commaito age) i ame degl clou 
er 
read, A Glion, Haenoi leali, 
cn 


























no, 
Gi Aslegvafeno de Brescia, 6, cre 20: 

Bero quell di Orrinivi cri mrà premuto dal de 
Rutilio si do pelo ve As 
Teli in octaiene dl una dona di Dutederona, 





I BTARLPA: 


ll terremoto nell'India ed in Inghilterra 


Ci talografano da Londra, 8, oro 8,15 

‘Bi ba da Calcutta: « Sono etate avvertito 
‘uove scesa di terremoto qui el a Bombay. 
La cità di Diarcitale è rasta conplatà 
mente distrutta; parecchi europei. 6 nume 
rosi fadigeai sona peri. co 

« Laboro, ed altro sei cità, sono di. 














Triografaio de Birmingham cio scono 
i tertemeoto. vennero. regsitate gella re. 
fono di Birminghas e nell'isola Whight 





I onprisei di un falmine 
‘alla stazione di Bologna, 

09 talogrifano da Bologna, 6, ro 0,80: 

Ta improrriao. temporale," eoeppiato ieri 
ente Ta fatine Salto negli USI 
Felt della stazion; indi poguendo Îl io te 
Totonico, pencineva. noll'uffiio. dl. coposte: 
Poco, astio Steimeto leraliio,. 

nino, contiouando il sto. giro, penetrare 
rela isla d'ingromo, epeinodo id tito a gae 
© produonado Uno oppio. Poceteò fndi in ‘un 
frenato di tebeeno ci insediò na pico 

È ti scor, intendo 
Ti esrvizio tlonioo è triarinno iarovo sespi 
per moncenta di corrente 








N Ta fetta del logiatitpre delta 
‘spapaciiona dorrabio iaisodini soltanto ne Firunnit 
Sant Salo pizioe de puro dollar 

ferie e 3 pesti quenio la tesa 








Great Et infortunio) Boa tetena i Hiro page cale 
le 

ao 
e Pagine e ant eo 
Ss 














Eta dei deal dala pra 
Bam Talora ‘e cod a parti 





Torino 





ode d'appello 


arte 
STRATO LEE 
Sestedi Nt peg Ineitenza di geni 

FRATE PRESTA A ari; Dime: 
A 





Quattro condanne a morta, 
o pico Saro — Comico lst, 

crirvai da Tla, d 
L'atrenii vieni tasto la netila 2a Pot 
casi 
fait fn 
Sue di co a 
Sesso dl tario conproneittti  psta es 
pedi spionaggio. Da qui a Allegra a 

Tia por perso me ristità che si Gatte 
ditta" Fado dope Si utro pere 

Ale Auclse di Movigno vennero condannati, 
dora (Gagea girei di aio i i 
Soa life Till, Tommaro e Matteo 
Eldo ale pela di prio de: ceguini me. 
SATO cuponel par avor coniato prode: 
Tala per lione fesieto vesta 
10 ccdeaptre per tagio pnl (i'ciE 
La quadrapico condanna copitt 
stpraione pl fato le 

ra 
FEE! gior nella nortra città la verbia e 
sin DISCO Waliatoo, densi DO, che lento 
Ta triuno di 0000 coro, pr coevi 
SEITE ci 
Saitta 
1 pose 007 al mo smi 
11 Co Botaio 1,00, e e 


ULTIME NOTIZIE 
L'incontro di Eduardo VII con Loubet! 


(Per telefono ella Stampa), 
Pmrdiri, 6, ore S8. 

Giunto allo 1340 a Calais, dove fu cme 
quiato dal presidento di quilla Camera di 
Saumercio, il Ra d'Taglilterra prosegal, ce 
loronainento acolaato, ed allo 17,53 arrivò 
‘ Pisrrofitto, dove lo sttondova il proidento 
Lotibet, Quorti si avanzò subito versa il vi 
‘gono reale: Eduardo VII apparve allo spor: 
‘allo, Era in gincca, od aveva l'anpetto assai 
florido. Strinee lungamente lt mano a Low 
bot. La folla di curiosi era trattenuta a 
distanza. Al passaggio a livello, sî gridò: 
Viva la Repubblica? Vita re Fduondo! 

TI Ro invitò Loubet a sedecsi vicino & 
ed i duo ospi di Stato convemarono emi. 























preso posto in ferito al vagonosalone, Tl ge 


lirono in vagone di prime clce, ave #i tr. 
vavano i personaggi del eguito del Ro 11 
trono riparti. Il Ro ei stò o satutò dalla 
portiere, mentre la folla lo acclamave. 

"Allo 18,50, il treno resto giunse alla et. 
ziono dî Licno, doro il personalo dello fe 
rorie © Mhopina, prefetto di palizia, rico. 
veltero gli augurti. peroneggi alla disoce 
dal vagone, 

Ti Re ringrasiò Darvill, direttore dello 
tecrovie, & si foco preventero i personaggi 
presenti! Stece quindi la meno e Loubet, x 
ud copremo tulta 1a oatlifaziono provata 
nol'nconttassi con iui, cd aggiunse che ser. 
berà esollonto ricordo di queta breve viag: 
fio, Lovbet rispose cho sperava di svero no 








n :capo scoperto, stringendosi la mano. Su 
bito depo la partenza di Loubot, il Rorà 
tornò nel vagonosalone con l'ambiscistore 
intese, La Joro conversazione durò una de. 
cina di minuti. Il treno, rezlo ripartì allo 
19,10..Il Ro ealutò sorridendo Je persono 
presenti. 





HI ministro russo della 
Suspaizo du Piovese ste lam 
ee re 
e e 
Lio ie 
Chi è ino del Granduca Sergi 
CL ialioro da Figi 6, o 0 
da 
na 
fi cene pata 1 pene dle dal 
«d'un ispettore di polizia di Varsavia 


























vì mortai. giappononi 








Londra, 8, ere 8. 
85 conforma da Tokio che sossanta mort 
‘sroma calibro, corandati dal Ginppene fu la: 
‘hiterza, ramo arrivati. completamento. doterto- | 78, 
rati cd inutilizzabili. ll meccanismo di questi 
mortai era stato infatti unto con acido inveco 





Lo Autorità giapponesi e 
un'inchiesta stata aporia a Tokio ed un'altra 

Taghiltra. Questo fatto è tanto 
guanto ebe Î mortai deverano ser- 
cortituira. quelti rosi insermigli dol 


0 drritatisime, ed 














L'arrosto d'un psovdo ufficiaî 

Piesretomego, 6, ere di. 

A TsarkoioSelo fu arrestato un prsudo 

‘ufficiale dei cosacchi, il quale fu trovato in 
possesso di duo bomba; 


lretorpadiniora giapponese, 





stata varata folicemente a Kure la contro 








Lo lettore minatoria d'un Comitato di ricattatori. 
Di telografano da Budapest, 6, ore 18,25: 
gratuit © firmata © 

































Una sartina uccisa per gelosia. 
OI telegrafano da Tricta, 0, ore 2; 
osare, sl Corto, aim ttio, il coro 
"pace ‘geni 39, sez 
vellenime 

Katie, dani 10, 1 mo 
Senta del delito fu la gulorla. Lucio venne 


Le vittime del terremoto a Lafior 











CPatiro istamo) — 6 
ig conica get 


etc e 0 rudi 
DR ei, 


“Stato atmosferico — ‘quani sereco; ore 5: | fe 





Tosapeitura crea 1 nord la gradi cetsimali 


Massima -+ 17,8 Minima + 19,2 


Stazioni |Fesperat] 
date | CPeron] cl 









OE 
Mar 
Meo parigi oe) 






Borsa di Torino. 


Menia 5 l'ora so mato det, 10810. 
iena VA, 
i dt 100.97 aj. 














Francie 5 denaro 








ita © 0 cido $ E IIFT 
DE die 
at pe € 10207 18 




















ctevolmente, L'ambesciatoro d'Inghilterra | SS — (Mes pale! 


‘noralo Dubois ed il prefetto di polizia we | Asi! 





Prezzi nominali 6 aprile, 


Vunento e prossimamente il piacero di rt | 2 
covere il Ro. Durante tutto il tempo cho |", 
darò il colloquio, il Ro o Loubet rimasero | Mast 














anche l'Anvaidi, che ieri 
"og6 i 





Ta 
rioni 160 10, 
ali det, 
Beira Camper 
fe vela) 








rorse chi pEOBSE ESTERE, 





on 
ne 








Curato Urriorse ra 0901 Li 10002. 
TI cambio dello Borso italiane fu ieri di 100/02. 


Lena, DT9228 dell'Argento. 
Londra 





stami el e lion 


‘argento a chifogramma 


i gup a ce 





MERCATI 


MEROATI DI TORINO, 
Bollitio attlimonetà dal 7 wars0 al D'oprile 190%, 









Lesom a son 
ina da 


Gomaomo 
sgarro dt n 
Raiano 














"Arsa pesca 6.3 (0) alla 

















ogm, 4 
reso atei 
OR toi sogna da 01010 



























rt 
qiega 
Gata 60 N10 0o = ramentone 


"n 
Farina, pane, paste e riso. 


Aran der 











ca a Sr e 





Fagupoti coni arie 

rist PO ea imaali a 
i CHIVARSO, 6 aprile 0. 

Vagicoli Diunani i gulbile LS 10 = agili ca 

RETE Sini amica © malto: 








Legna e carbone. 
A 
Le ie II sn 
GRASSO, 8 api 1 
ERSU rain iau ces 
“UNO, dt 
Lugnano alia da oa 
Pollame, uova e burro. 


arreda 





sÉ 














ENT 
‘GUNZO, è apra 1004 
Pollame per 609017186 Uta alta deine è 6, 
Vino, 
sprite 10 
if me arsos, 


TELEGRAMMI COMMERCIALI 


era È 


dora n 











Sito comin 






‘ALFREDO FRASSATI, direbtore. 
Parto Giovuwa, gerente. 


Gli spettacoli d'oggi 
FRATHO CARIGNANO — Bim I nona 
TEATRO. ALVIPRI, (one, Veesa Y. Bock 

Cari 


iron 
TRATRO. MALO (Comp. F'oporeite Magnasil, 





Ai att iena crepi 13109 
"TRATNO GIANDULA — Riposo, 





ESPOSIZIONE VENDITA di lavori omini 
RE I dear 


i 





La Ditla HAASENETEIN & VOGLER pong vita 
nifio uli nel del copiato 


Fassnacht Carlo 
dna 


n 
Malattio del Sistema Nervoso 


— cin ann, gr, peri, er 
(DOTT SEVERINO, 


Diettora nd Potito 
la Sab Prancosso da Paola, 42: 
sisò 





TORINO » 





Counulti por corrispondenza: 





= DEPoNITO centRALE 
[roi | AP parecchi 


KODAKI ie 


‘A. BERRY, Oitioo 
VOAOf Vs ema, 1 (ug: pizza Casio 


































PROCESS 





L’audizione dei testimoni di Parte Civile. 


(CORTE D'ASSISE DI TORINO). 


Udienza ant. del 6 aprile. 


Iain è aperta al 40. 
E'onazato l'oni oie 
nano 
nate 

Ea 
te Ratei qc poco ce e; 
ani 
Sine renato 1 conta de 
At Se pato de 
e ein aa 
TAR eo a md pero segg co 
SR at o. i etro s0 
pda rione di O irene: 
SERA e con im pr 
figo de sie rr 
fila i Te Pete Pe cri noe con 
Et. 
SITA noe 
Feet 
Sen OT Aria Sono cel 
Soria, 0 e qiaiche eo, A Moma poi dome 
Si Na pi dal go 
e pen e ai 
ILE pi ii i do to timo 
e etna 
i n 
Te et i oracle Ros pe 
ln 
priglnei da Roana” legale gle co 
eee een 
No a ia 
Santi ione 
Ro Var sessi n e 
TE ol it di bien 
Ra cr 
a ra 
Li leto e nes 
DeLana 
Re ee 
EA "Gi elia Dotto dla 
aa 
Re ei ei 
stiate tn aia Ma 
st i di ctr i) 
Mi nei Lg Tato preti: 
UE OI neon de 
Cn go 
TIRO gra erro ta 
Si 
die ing; 1 more on 1a 
cio 
"e Rota Caremar ala 
Mia era 
PALA ea e Rope 
ae e 
Fal BL TORI Sua È car 
Te aree nono 
Sri pres 
are mann 
e er De 
ee 
Ce I 
TOA vantato? SS Tante n 
dee te o sa 
ent 
Gare fera dle ste 
peri 
PI alari Errani 
Sca matin ea 
e ae] 
Fe pe ea po velico 
Ed = Bre get e Det 
FE seratona PI 
e sora 
e on 
CORTI a lcal ana puelce 
eee 


È di, che piane ha delle 


stra, Fermo Îl milo gi 

ito, attendo il vondetto 

‘giuri. Te naù sono giudico. 

“Ate, Altblli 0 est. Ferri. — Bravo Queste 

è ina riponta da palsstumo! 

‘A che si riduce la neorofilia dol conte 
Vasi, — È dalle orrvndo ecouno di Seorollia 

glo pub dire? 

"Tette. — To non la credo possbli. Del resto, 
qucndo venuto a conoscenza di quetto. voci 
Sie informazioni ela rignora Orvato (che see 
subbo la cignora cho syrobio sentito anche que: 
pid ta Gost mat ne al pil 
fiano cho (i Ponmurtini abbia vantato 
orrendo Infcinio. Narrò solo che una volta c'era 
4a vara all'ospedale una vecobia che, per curia, 

cr sogpriria a ho la etumze eno aperta: 
Tania ccartà cio la poveretta arrubbo potuto 
prondoro una bropekita I cunto rispose vi poco | 
Ritenoto, dicendo: e Ebben ie curereo 
fa ‘Alora fu rimproverato, da 
Tio galla Orosto, Il discorno i mito a old: 
pg Nasi — Dica ia cine n è varo ce 
{1 dlicomo ste proprio stato questo. To dica | 
Mimeno Sosio 


‘fm. Golterdì, — Ma la Orosto von è testi. 























































































demanda: voleto diro o volete 


= 
Pa 
REA 
I OR recto 1a Ci 
SA rt 1 
I contadini di Cavarzere. 

sa OR a 
a 

PORT prata © 


‘Ave. Cavoglià, — Qusudo la contema andò 
a/Fioma è visitare il marito non si recò tre 


folte al evo copeszale?” 
‘Teste, — To ta vidi duo volte, ma son co s 
tornò alito volte. 
“On Ferri — È Guvarnto i contadini como 
Terte. — Hanno brutti abituri a stanno ami 
tale, perchè lo tenuto cono malto grandi ed i 
Famonti mono più lenti. 
Perri. — Non na cho i contadini abb'ano | 














Uesoi aferi csno 
asili ‘nl agonti, © poi dopo aid i terroni, 
cosi ‘erelo che il'conto pop ere mos rep: 
Sordi coi oontadisi. 

On. Ferri — Galibeno la pentola del fagiidi 
— ilaicatdo Terr. Nagi = continui a barbot. 
rey (rt) fo clio cal ie domando, ghe 
reso ni ‘ts, e pelato ine 
Eito" co di ‘ec mignon ni ste: 
lai. Bey ll (ente, no nel Folino ci sia la pei: 


— Dozsiunra molto, una volte,. cos | 


pal Bargimasco. 
Agi Fasi — su Mango ammezto Den 
‘per pere i 

‘On. Ferri. — No, Linda era co Guore gentile, 
smeotre Bonqiztini ere atperbo e poco garbato 
sn gli umili, Ecco quello che vogliamo dimo. 


— Ebbene l'inno arcmezzato per ue 

















EZIO Gal ino aliene mae 
E See 
Ssmpa a guenti matattmenti conto i ste 
‘Ml generale Paninzardi. 
i venta ore il goceralo Alestondro Ponicsardì 
comesiacto 


o, | in 





Pad va 

"lo code ona nel 1001 atei 
aflatia o Belogna Bi leso pronta da un orto 
Cabo, è i istrstaino di i spit 
Ko del Altri, oa dover) gor din cera 
"ila soglio, ricosonenta. I colte petmo eco 

‘mao Conideze corhe ne parco fai 

on i ao nai pò dlinalà la 
Sio ia Neli deg STIA pel dive 
e Ae] 
Ficra cip? Ci le parli ra une ML, 
è gi tto nl fanale 3 












‘pretdento. — Beppo ala della rolisione della 
cotitenza ? e 
"ti 


— 51, seppi della relazione com Becchi 
Zamora i corto Guglvenieim. 
Presidente, = Non |0 diven a Pocmartin? 

Teste. = GÎ1 dist cho non dovora salire Ts 
sea dla sett, 1a olo persi lo {tiara 
dare 0 fato questo conbdonza ad uo indivi, 
‘ho im fia de'eonti son mi intere 

"Prasidente: — Noa pl) dimo di conta che oro. 
palio 

‘Tette, — 8), disso che dal cognato poteva a- 

tari tatto. at 

Presidente, — Non lo erro ‘ta lotera di 


8ì, da Venezia, verso il gino 1009, 
amuocidoni Cinto di up posstato, o mi 
‘cora che fe voci aulinfoteltà lla mogio cito 
sorio è Daioga scam flo e sto ove 
des li omne) fatica Il Conto redeto ch 
0 gli valo diro contonto Ia di enero trito; 
Sontnii tti. iveco in intendevo direi © 8o è 
Setenta ei di mini ed ma dona che i toe. 























per | fo, contenti eutsi.» 


pipsitete, — Cho oplsiona ka del Donmer 








catmpanito di 830 Marco. 

Gn Fer — Alero li capri si mici 

Di presidenti trora vell'incarto 1a lttere in. 
dicata o lo lege 

Omo Pri (al torto); — Gi disco che Bonman 
tini avera, voderazione, del prof. Mussi. Che 
‘direbbe, ella, se quofcto persona delizie. il 
professore come un mercozto di carne meat, 
A porco, sa tnbesilo? 

Teite: — Dir cho non è vero, To lo grndo 
riconoscenza i preicesse Muri, cho uri mia 
Meglio por precsi comtissimi. 

i — 86gpo, il testo, cho Bosmariini abbi 
detto d'aver Titto un'ineliesta nulla cosdotta. 

















delle mogli, @ di‘ucu avar sapato nulla conto 
Alle? 

Pte, — 81; molo cris anche in un lot 
tota 

Un compagno di scuola 
‘dol Bonmartini. 

sing. Bugenio Piccinafi fu compegno di 
scuola a di collezio del Bonetti, 

Presidente, — Hila to avuto degli incariahi 


RMIOE AL gono ni divo che gi 
SANA ai 

i) 

Fe ia Sei ce ciemo vsse 
i 
SACE cate Sl iena dlon vatatro medi 
"0 rateali fto 
fi e e 

np rasi dilren Li Mie 
Epto qa SI i illa 
entra 
ro 
cn 

PRI ia tan e 
alloggio? Len 

RE spia ea 
rale 
faretti parc mia magia ere mifermio Vo. 
Arg ec 
IRE ae ie 

Ra SO ALTI Dino 
ai'qulttio 
Oglio a rio, a giano è 

E ce la all'asse pis c 
tro la moglie? pe 

Tata Sii to, datato tro {di 
Sa e Na rue ata are 
ESS 

Fe So ti 0 una veranda cn 
1° — Ricorda il tasto che Bonmastini gli 
ail data ie 2 ep ire rione 
dt 

Sr ig 


Un avvocato del conte Bonmartini. 

















consaltani, 
perch ii dimo si trovava În peut per lot: 
toro di uno donvetta allegne. fra costerbito 
© inpennierito. A disse olo eveva rito com 
Suoi foaso ta rtaiono volto cn, 
Fei, pot queta fine. (io) 





pali poi pi sue, sa rrietà faglie, ad egli 
inps cio satvbbo dato troppo iz 

lame. Io po aviubbo ‘parato unsere. volta. 
"idr sep. Fo isformasia” da 
Valvamori @ Cervasto cho mi diro 
Grato i is ll oprtà do cosi, Mi 
ivo” all'vorato delle cont fi 
Te regioni par elle contee sla eran. 
Neo futon gini = o sipore lancio 
della contam, = Questa è ug po ne 
Spe Bier del era plico 
prio col Sr a ei 
co la separazione, Mal esate ui lguera © 
dimostri il mo dmsderio di ritomare cale 








inoglia. Allora Urmtismino la riconciliazione. Ma | 


Te condizioni ponte dalla contea reso tal 
cho mi peminoro oo were la rotociiazione 
or o alt fille cinte. Me i: 
si riconellià lo etesso, a cm 
Sin on con convinse. 
"breitente. ©" To perio mo i conte dll 


nggle? 









E ciò Picla perobò jo vedemmo 
molto eccitato. E 


“be Bonmastini | Al 





SÌ} ni dimo cho cosettara azcho 
uudisioni poco digit, sncifcandii pe i 
îal 


'Municchî, — Tel ha assistito ai furierati del 
conte? 





- Qeravo molto ghiriemdo? 
re) 
cia 
cai 
de 
Srna 
aa 
ca 
TI 
EI ci ita eri 
ros 
=> 
i 
al 
na 


























Testo, — È protmblio. Mi 
o quello dle egli nera i 5 
ali fico di a da metin an da 
Vaglia, uno di 0000 più lire e un altro di 9008 
lette. — So del prio, ma dl seco non 








Si richiama Paniszardi. |, 
E' rialinmato un momiento il gozerle Pa 
himardi perciò venga a contermero Ta ma de 
Posizione cerita. TI testimonio dico che mon 8 
Vero ché egli avere fntto rivelazioni ed. so- 
tonni dell'eduttario, di “Linda "al conto, come 
Jeuo qui gioruali che anto affrmato' alcuni 


Caio 
SSfiital — Gus po cai Jai son 
Io 

Alti = Na tanto vom per dio 
cho decoro i gioraali che vol risenunto. del 
fesa parare 
contro la contesa rivela dal Ponimnodi sì 
SE 
Un altro compagno 

di ‘Goliegto del Benmartini. 














Liogignero cixionino, Belo che fe co 
signo. dc conto — Bonmarsini, 
SS cho questi ora un bio rognaen; Temo 





evocata 
Correggi 
nn 
Se eio 
SE 





foro che Bonmart i faceto indelistezs di por: 
1350 ina dota nella cons coniglio, 08 simo: 
13 guaio ‘orvinzione evest dela eolestes 
a Bonmartni: Bent dre dal Corvenso e da 
dita Sho aveva prera dol parenti Marsi, o sì 
ra fatto metere ciavistell alle ua camera. 

Mlb = Feronia queto o tt. 
toria? 

Fai, — oli he dl Denportii pn è 
vero sapo na: perviò nen andere fn verita 
Sonteetisione 


srrdtati fsitono, o dl presidente e: 
#«Vogiono inerimiatemi assi i tti 
rito dll 
palio 
fer. altoteli lo interronpe’  m volta dic 
Ed: Ala Al P.le diva, è epr tto 
Foo sa quanto lego i) ho di dina. 
Sfuniact si fotto == 1 Bosmareii 
teo dci risoatlizione? 
Tele Bent 
He: Sad: — Cho si dicere a Fidera) api 
PES der una sotiicane pete sh 
Sie ito a reco 
di quo faca stato nocte por decno) questa 
vopino del Sito avere però minstatio ca 
gole eat bia le d'rnte giera a Pe 


‘Ferri. — Ma d'attrondo la vemioae non do: 
tera forizto pol tuto strsondinasia; 10, soma 
GIÙ die Si tetto, il Donmartini era lito n 
Vantari ‘di rlazioni ed arventuro amenose: 

Teste. — Avrenturo il costo ne arri certe 
‘zatoto stube, bia porò di poco conto o fugge 
rali 
sonto vantasso, oltra cho qualebo aventi a 
Rierona più 0 Msno sutentice, dello Iuderzo ore 
ib, Gang, tai 

(Con colora), — Ma è impossibile. Bo, {o ba 
dotto che sclera diro della #rombonate, Bo e 
Sprosso con querta parola veneta scio a qual IL 
tile devo sacro consideruto ii mal vesso dei 
perero onto Monmartisi. 

Presidente. — Sì: coro lo dicono ull'arvo 
quio Na 1 mai colli ed remi. (Grande 

T'udtonza è tolto allo 11,46, 


Udienza pom. del 6 aprile. 

‘Atl or 15 zo n quarto i riapro latenza, 
Subter Heesini o Binda eta Tetto 
Fio Berimonti ol Bei 





























“doveri | Speri 





girò nol fedi, Fara la 
1 conte due 0 tre volto, © mi dimo he le com 








Presidente; — Noa maniò vile a) conte, tn | PM! 


egoito 1902, una lettera com 1800 lio, per 


ristaro vna tende a Pa da fumata 
mà adore, per a famigli 





Torte, — El) proprio in agneto. 
Presidente, — Cho opinione avera del costo? 
Teste, — Ha un omo un po' roeso, ma 

Iantomano. 





ne 
Avo. Municchi, — Quando la partò dalla ri 
sonelliaziono, men la dimo cha la facere per i 





Ja Ncignta e Fori. Vento slegato | 


Agli 





‘Preiidente. — Bonmarkini sì guastò col 
conto Valvaasori] 





__MASTAMPA- 


O MURRI E COMPLICI 


‘ho aveva portato tn cosa, fo div che non cre: | 


Noi. — Ma ella credo pessibito cho i | 


iano | desiderato andare in un luogo di 





Teste ere vino duniziar ‘ua po” pote 








Terte, — Sì; perchè nella causa di nepa: 
roriino Valencia moteneva Linde. © 
e e] 











sconti lubrici1) Parlava di tendenze neuro. 
sile 
Tate: — Ma weancho per sogno! Mi, 





Ut Gigi coll, farmi 
i fra cli pe 
ai 
RIE 
ei 
pi E ne 
SRI 
Su sten pela api pe po o 
lata lello (eli cl 
colei 
Fi ei d'rii pi 
FE age dele it 
Spaten pd eta a set 
SE dei i et 
SERE e o inten 
Del aeto pei pro dI 
Spa do a frico pale de 
Cesa 
pn ci odo, pe gr 
iron alan sei 
etere eee 
Sint e fire e 
IR 
nni lire de rnre 
cea 
conta 
Sig dlnpi fa e porge ita 
See 
eee iene 
de ro rego apro Lil 
AI 
e ine 
mana e 
Soci Di sia pini po i 
Sii 
o o 
Sl rae 
ge eni ie ene di 
Re 
I e 
e 
a 
a 
cioe ape da ipa are tr 
eee 
Sora etere 
dig Seo, ci moneta pl 
ene 
ur 
plan 
Bosco paechd i (iue vata t poteuesro incontoero; 
g, Frate di epiogaro na'poi l'uno @ ua pi 


‘Sì leggo la seguente risposta di Cseso: 
Carissimo Giovanni, 
x Rispondo subito alla tua (inga' lettera, giao- 
‘oca ma fa capirai ho ti eo formato ua con: 
‘vtto sbagliato del coma stanno la cose ; ed 800 






















































Foa Balaton aiistezo dd fel te 
SIGH di chilo vero Bere, sd ifino vedendo 
Sti 5 stia: To fc I pito per rire 
Sha quasi lele più fig, ma a sla 
Valico lo tediazioni de arco tlo 18 ef 
ongo etc, nl, ll no sgara che dii 
CO 

ul cho attendonò so, ratto goto n 
enti) quilmurie Lo Uto pes dergo 
STO persa che Una forma fattiogio nerrona 
Dipdicara sotil'enel cgenima posa 
fia mo 0 ll hoc vi fa mai le più pi 





sione = 
" Vedendo però cho ora fs una vita berta in- 





Gachiandosi di me, clo mo ua sto soto cone ud 

‘i Farmi erudoro che em ml 
Oh! cha rame di bo! E' bioto 
mi dico: « lo taizo, nia sta fuori 





cone 
RS 
Si 
SERE Sa 
a 
ocz: 
SCOSSE 
a 
EE 
Seat i 
Et 
e sa 
ro 
FETO ti eo 
i 

















Teste. — 3ì, facondo tanti suguri che 
andarono a mala. (isa), 
‘Avv. Altobelli, — E ‘del prof. Murri cho 


coteo bei "5 
cite, > o Ja masdima stima 
toto Murri, 0 como scontato ‘o come 








- 
TATE ei 
PICS RTRT 
Toe li pie ea 
TRE e 
Co 
pre ni 
Si EIN 
Ceneie 
passo ie. Mi i trattasse di un 5 
CR 
mese no 
era a 
mess 
ei 
rn 


‘recodturoa. 
Teste. — No, eizor Tullo, 80 il suo dee. 
oo ciato quelo di sodare ale guerra; 


dario a 

Sen. ME evibio nti impre 

ico Noo potsoi preciaro. Ma mi piro si 
Hfntiamo proprio di un epiendio brigante. 
"alto (Con riso rotto) L= Crvdo, è per la 

Sattza io nos Ro mai pieno a fire 


mn 
E, — Co dl emi cp did 
Se 
A ana 
Vinto Seli nave 
TAR e e 






































tito? 
"Telte, — Non foci giudizio alcuno. 
Nasi. — Ritiene ini cepico di nt: 
tniecaro una persona com tn à 
Testa. troppe mite per fare ciò. 


CE 
Sa 
[reno si >, nel AIA Lombroso, Non 

nersatti 








tosto 

"Texte — Ma no, Mo no; sra apditure pe 

nale quia più. (Grendi celomarion eu bone 
di difeso) 

‘on. arts — Quello a (accennando al Nasi) 
ha ruta fuatasio cocsinaio! 

“fast — Ebbene, 0 regio cm SA 
UNE I Genmoni Cà ei oggi su quest cre 
stazza. 

Preasdinte — Oh! Dio miat 

Nast = Noj no, lo veglie. 

Binterrogato. è tati indicati da N 
ing. Mello, Fave, Maisant, l'ere, Gov, 


[vorsto Pictonti si siti, i quali tisono che 

















fi 


‘pri | anno, i 


Feo agio, na e e intra ee ato ve 


11 portinaio di casa Bonmartini. 








Ferro Marco è il portinaio della casa 
Bonmastini. 
Ereridente, — Vostro padre si chiamava 
Teste, — Pietro Ferrante. 
petrino: — Ma come) Nom siete 
otro? 


si 
E ‘alloro; come vontro padre si potora 
chinare Ferrante 
— Ab, mi sbagliavo; si chiamava Ferro. 
Beno. 11 vottro padrone, Botmartini, 
oi Eratiava bono? 
— Si eta un bravo signore. 
= Portara qualcho domnetta in cas! 
2 L'altima volta 
quando fu 
— 11 22 agosto; veniva da Venezia: Vo. 
lava faro lavori nella casa, avea gl occhi 
ccà ropulo che avenso pianto, 
ela signora, cho potote. dire? 
T Era molto caritatevole, è 











cho lo vedeste; 














t 
— Bì, aveva una porta di ferro. 


Un consulente del Bonmartini. 
Tarn, Giuseppe Pigossi fu ulficiato nel ob: 
rato 60 pei coco i nt Pois 
în una pendenza delicata cho prora col profe 
oro Murri, «0 gi disi — nare tento e. dl 
Sccattro da sandzini cho e cosa fon ten: 
tata con qual riguardo e quel rigpotto cho voler 
Si era find prot, Mitre; cio Bonnard 
ot cal per. 














Rm, Dire he pri dl teimonia 
Sho La apo fe Inorasta pritsento ce 
SL pt ein faire Vida 
sen ehe ipa sentimenti dl oto è 
SES Svvpe tampre val, © to nua spore 
SO h0 i prati rapine Arval matti 
Sono, Gachi congi rima i Paore, pi 
ter dsoto, È gio fo Te ig donne 
SA tondo i, ‘naz Ino, doc 
Sarno i hai dota sogno atpione, 
Dal Ato del cento mi geni cio ei ra 
na patio pei. 

Re IO La cere fee prio 
Istomisciaone le tciatito, che. tota. le 
Eesiminina: Bonmarini ro prooesspi fio 
Fei tim pach rog om auto all'on 
ian, ho" aver ico dato Aa 
oct uao itato dl tao tion: 
SE reo perc MEI fe Rin 

DE Ragioni privi delleluaione 
atua, vlt regia to ttt lo sii 
dado monte gio no list le 
I fio o lo choo svga accom 
Fina Gea Siti e ghe, pe 19h quando 
Pep avere bimbi art o 10 ente 
Eito odioso. Tatiana Ma 
Semo verno ttt Het diendemi cho dre 




















SQ eee 
su sica 
rn 


‘prevdente, 
‘sui conte, e delle 


IRE 
Bin rio ae 
corso to atto; 
tare gli 


ali e e erro 
Lie eco Certo appo 
i rie ‘quelle di 
fpinto no he picco 
‘Alti eliba Galle sità por ufstato ll 
rg “atorto, 

2 ch ct porn L lao on 
8 fa diceva cho im portar icaro ea 
agi cino da ii. 

Nasi — Mi dica di testa quale voto avesse 
2 cc dl sin ho) cont prire po 








Terte — Lo cocludersi, ma non sona certo. 
Però 0 mo dooumontà 7Ì ruccouto dalle eum vi: 
Gisitudizi matrimoniali solo con lettera. 

"Nori — E che lo dimo quanto lo cuoatrò la 


robtora dal 


Aura? 
Terte — i 


Solfato 
Tomo, dello moglio A padre, 
Però mostrava ico rapetto per fa sn scienza. 
‘Ave. Ios — Non si foco una turpe cam: 

paga contro il Honmartini dopo mortoi 
dovetti 


Tate, — 8, tarpisime, ci 
itedero 1a nia memoria più 
ti lo sccusevano 






portafogli. E quasi tutti To accusavano, per: 
Shò pochi 10 conoscevano. 
‘Ave. Nati. — Non si ricorda di discorsi, 





di accuso, di certo voci 

Teste, — Bi dicova ch'era un dissotato, e 
ohio aveva vil innominabili. To, invece, sa: 
pevo, dai tuoì discora, chiara delicato, @ 
che in tutto ora un. uomo. perfettazente 
normali 

Cinque minuti di ipo, 

i continua, quindi, nall'interrogatorio 
dallave. Pigorsi.— 

‘And. Altobelli. — Conobbe Tullio Murri] 

Tiate, — 8ì, nell'occasione di onorazza SÌ 
prof. Oreste Oregnoli. 

‘Ave, dUobelli. — E che può diro? 

Teste. — Ho avuto pochi mp: 
perdi Pis'qual poro at beso di 
Sho bene. 

Un parente in terzo grado del conte 

DI conto Angelo Moinarli, wa ti i 
aio dal agile padovano, tico pomilento di 


lira Beni po i o uz, 
a ii ttt ale 
tie lo eteno arvocto di Moto nou aver at: 
princi ite pe i Lit ea lla 

"Spagione. Anche dalla cao bo era 

e cuce pre ea 

Ti fico, | cia see 
dr ‘ha Creo area amanti, 
io voglo ala tontcito dafeenilo dae! 
50 Dolina bea i nono age Voi seit È 
EL eetO a Rea che lande zie cei ml 
ist Quando i et da imm, la co 























TO 0 lv da he tro rm di ite 
Lera I mico sta Intro, Siena 
Fendi Verona n fato dio api Art, 
Fate ecopegaro a rima e ign e ne 





Ti ese era scitumelo; fonico? 
— Oh no; gli piccoraap le dento, come, 
Salito Dio, piaciono @ Gut pil omini. (IF 









Altobelli — Di paure? 
Testa — El, dicera che gli frcera paura il 


cioà | cogni 


nt 
“Altobelli — Parchi? 
Tuute — Perobà non avera tanto stima di lui, 


nd gli piaceva troppo d suo contegno. 





Conte 


figlio en 
le 





conte? 


contrast 





nos 


E 


doma 





ave 
dino di 





Bologu 









Signora 








in esili 





Lossori, 


nom può 
19 Pinto 


a 
È 

vata 

Autorità, 


done, 
to 





di ana 
scopo di 


fera, si 
so 






E 





digdo quer (i 
quasto Vide fonia 


tico tornava 





Aveo Vopaglià, — N 
voll | rigo and Padre il conte 
Presidente — Xila è niadaco 0, fermo pom 
sente di 





Lea 
"Questo topi che Tali, 
a 








Lost ricono dal fatelo e 


Guitcordo. Altibrandi ci 








tato autore. dell'asa 


— disse il testimonio, — io 
uudico istruttore che Bormartini era un 
temo mite e Bonsrio, è persino purilanizz, | 
© non poteva affatto avere, alito; Hm 





Î. TO 10 afidi, ed egli 


l'ultima 


dito Gonbscera certo nignoe Maraini, e co 
icova, costui 

— Che Bonmartini sastriva che) la) aus 
della sia rovina coniugi 





“dol suocero cosa diceva? 


199 ‘andere è Cavariero. 





‘er, 
idee che gli 





impedire 51 cont 
“aspadesso cho, 
‘da Vi 





poi 


Oavarmero? 


incominciarono; lo, queeti 


ho mai rentito, però, che il coote tr 
‘To continuai » vinitare 
ae rosi a 
ia 


Îi ai, pare. ie 
id ont, tn crbai, porsi ance gu 
Si ni parete date: Ea pi trdi id 





li 
‘anti di 
‘ 





‘era tutta una commidia della contessa: 






È 


i dello 


‘confessato, io, cl 





— 8 che 


adi detto AI costs Ge eu. meglio 
Via dalla cosa conîì log 


"ne To dimo Correte, i cal 


Teste, — Sì vi furono protesto di 


‘assistenti o studenti. 


Providente, — Ma lei credo 
un vero manipolo di delinq 
commettere, in sale n 





inglesi alla osvattoria 





apt 





"Bologna 
fon ma cha to quel pome 


Contro Ia versione di Tullio. 


rammenta. 


cho nel meso d'ocsobre';l conte Mainardì 
mostrò una lettera del prof. Muri, (ovo dk 
cova cho il 5 settembro aver 


che di 





seri sl 


— Da chi seppo dolls. pusillanimità ; dal! 


— To ero rindaco di Cavarzere: ebbima. 


per risponta 


— Ne parlava con. venerazione, pre ‘la 
‘sua scienza. i 
‘= ‘Gonobba l'avvocato Anticof. Che lo dim?! 
— Cho aveva Gorato a Vonesia, in Sp 
Sn Marco, 11.27, 1 conto Bonmertiniy 
dimo cho voleva ‘l giorno dopo andare a Ho-| 


lese An] 


"Cavartare, per azlutario ancora 
fi dico appuntamento dl veporino, ma il 
“'ave. Antico diceva, sempre flando calle 
n Che gl atti Impuesti fomero 
Tosponsabii, ce pon poteva che camere steta. la 
linora ed ini 
lnggio, IA deco, 
Cltarioro in quelo da Veneela” 


Fanire 81 va 
il onto mus 
ferozia è Boe 
















tras 
ioni. Nomi 


catdo, nella stante. di Linda, trovai ‘qu 
sdraiata sul ennapò ; si mootiara nd 
imima, preoccupata pel fratello, (ario, 
Mi raccontò il modo con cal Tati 
lio confessò allo zio il suo delitto, como 
uoceno, secondo Tullio. Ma io diari: « Mi 
pare perfino impossibile, » Ed allora scet 
i la contetsa esclamando vivamente: 





come! » quasi indignata, della mia cnerelusi 
Flea igne 


nai 


il Qurvessta 
dla 





Teste, — Sì, 
SR RO e i coat dl colti! 
Tesi, — Mb mado tento ghe lo ni son 
quì Lido quando mi riportò quieta 
Sanza doll versione di ‘allo, Ra ema mi 
dim Eppure elfo prove il cltlo & to 
AS di — Ella ch. profemore all'Uil 
versità di Bologna, dirci so nom vii 
Tarono prote par i racsalo fatto all 
cienza di fatti di neccofilia, avvenuti 
tal anatomiche 


DI 


mati pome 


Bichiareziono, dellarr. Nasi, il quela dico ch 
Tasciaro ia libortà per ore è 
Girila prrchò 





I Dachi d'Aosta a Firenze, 
tolegrafano de Fire, 4, re 1 

ta eletto ia Duchessa d'Aosta; 

i ente di "Torino ed cmaquiata’ dll 





rioni 


fanta 


fsi 


Maiano. 


G5 telegrafano da Lemdra, 6, cem 13. 


TOI n i i 
dente atte Powell pe Fidia at 


immagioncuealo 


‘eseminarvi 
‘coprisse io. Carmini 
cre. 

















































I 





Ebbetie. 





Mavic isteria da aos per dea Pi 


Egli r'eroio vivamente € con vote amante: 
Dova è7 
— A due passi/di qui... in casa sua. 


ili 








— No: lo voluto lascinile în gioîa d'ape | radio 





praidorgiilo n le sue o 
— Correte] — eselnmò Vareunes: — cor. | | sci tut — balbettà og 

rele a prenderla 0. dimenticherò cho siete | _ 

‘stata la complice della min infamia © vi com- | 1orke, 

penserò rogalmente. pr 


— Lo spero 6 lo credo; — replicò la si- | pressò nd ‘Alberto Varennes, ed itchinò la 
sigtior | ina fronte davanti a Tui. 


ignora Diallloche, — ma, in ve 











SPLENDIDE 
MAGNIFICHE 

STUPENDE 

ELEGANTI 


Cron aoiowot 


per uo di famiglia, — Nerli 
Eptartamenti teigono Tuopo di 
Nata Li 


Rimettesi 


ari 


ente elegante. allo 
i È Si 


ito camere, encina 





























ti 


























È 


DA VENDERI 


3 : 
CUCINE a gaz nemesi 
O Cucine 
ARA 
‘artolima doppia sita Ditta 


+ G CAUDANO e È. 
















fi "ticolieni 








«BUE STANZE 


St dd Sngegnere 
qasoita gii. 70 
Faster 





Bicicleita 
Sogn, soa, edo qua 
Eau Chiara, 0, Ber 






Caldaia eat Gornovag) 











Mosto, diameo este 


Mutande tela 


E ino Blanche (e colorate. 





36 











De 


Nevrastenia 


















vendesi quasi nuaca. Riv 
ca) 








soo 


mia Lernia dere di eni 







te Gorino 
ftt also 


MALATTIE PELLE 
€ GENITO-URINARIE 


LeveNEREE.SIFIUITICHE)- 
VADEBDLIMENTI Sessi 








in O dn 


ia ricca. Scrivere Polli. pe 
Ha Pio, "colto 








Vareunes, ella diventa molto più amabile, 
invecchiando. 
‘Rimuto © lo; Alberto Vareunee, profonda: 


LE OPERAIE DI PARIGI =": 


ciurma mete porro gato doma 





pin, figlia min 
donna ghe Cha elevate 
ti mec melt, ti mi perderai È ict cho 
în acsunazti. padre mio? — isposo [che una molta degne di te 
Gabilela. — TLi thoi torti si sane. |‘ —— Signor Varen 
dano, ni misi occ, dal momento ch mi [ignora Al 
ein ena gini 
‘ri credevo pertata pel io atte... [è venuto con 
o ion vici mal to nare, 
fo tu fon fosti voaaia vecio di mel Omt|— Perche nof — 
Gabrieli questa essa è ie Can, e ba non mt | lagrime agli costi, 











poco! 





arglislo © tremo. pensandoci... 
chocclià me sia stato di 


@ PIETRO DECOURGELLE | rtspiugerò, la povera innoconte 


d. per dimenticare 





il suo passato ed 





La porta sape 
ontiò con Gabricita 
Varennes obbe come un abbagliamento, 
Come! Era tua figlia quella graziosa ci 
T Te avote detto the lo sorio suo padtel | kurn che facova inondato di fu 
la triste camera. dove ogli pissava 
în preda a fanta melanconia 


e Ja signora Mailloche 


"Timdamento fa fanciulla, mor 

— "ndo mi, non ni dsl uniche com, 
Or, più che ma, ti devi 

i guicio ‘i concert. 

Sì sedi di Alberto Varo 

un'esprezzione di tri 

“IT domanto qualche gioruo di credo, |— rispose Enrico. 

figlia mia, o te prometto ‘i det, nl E 

presto. possibile, tutto lo codtisazioni Cha |— ho un srave dovere di 

POrO darti, a quel riguardo. 











rennes,. dimo Ja Mait: 
Gabiiella, sua fitta! 














PERLO SVILUPPO 
ECONSERVAZIONE DI 























non ecc, pile 
Sonia Ve 


oss 





egual mobilita a mezz | 
Fonico a une. ore cinca din 
e io ce 
Boero, 29, “orino. 

‘e 





















CALDAIE 





jerncie mg. 20, presto 4 e Coninei 
i damn meio 10 TEL 


Fili PAISSA, piate 





tai Inbgherza mimi. UGO (con 





o 860, Cole 


pePoSITO GENERALE os MIGONEzC. Prorumieri Murano 


TA _STAMPA 


Egli baciò quella fronto. con tenerezza; 
quasi rispettoso, è disse 











dicon figlia? 





di 46) | ui accanto. 





È quanto urico entrò, 
incontro teadendogli Ta mino. 








quel compito, 


— Lo voglio con tutto. il cuore, signore 


più 





— Vere» chi, figlia. mint 








Gradevolissima nel profumo 


Facile nell'uso 





Disinfetta il Cuoio Capelluto 





Possiede virtù toniche 





Allontana Vatonia del bulbo 





Combatte la Forfora 
Rende lucida la chioma 
Rinforza le sopraciglia 








Mantiene la chioma fluente 





Conserva i Capelli 
Ritarda la Canizie 
Evita la Calvizie 











Rigenera il Sistema Capillare 
L'ACQUA CHININA-MIGONE 


i, Profumieri e Parri 





ni vende da tutti i Farma 





“Drogl 


Deposito Generale da MIGONE e C., via Ti 
Profumeri ‘to 





Dotato iero 
Rote in IONI meme 
Rin 





on 








via dati 








— Grazie, padro miol.... Ma, a mia 
dolio farti una confessione: denbo 
rimproveri n farmi a tuo ci. che sono fdanzata. 

la dicero, poco; fa, alla 





Colla più affezivom condiscendenza, Al: 
ta lo vidi, | berto Varonnea risporo 
— Sono sicuro cho non hsi potuto fare 


— intervenne In si: 
ielso, — vuol vedore il fida 

I signor Enrico Beam 
i 0 ci aepetta nella sala] 


jose il: padre collo 





dea 
ara 

ace 
ila 

E' intelligente! E oneste o buona! Vedo |-A/erte Orsi. - Il viueltore, romanzo , n» 8— 

lia 

glio erolore, dgnor, Vareanon che mprì Dirigere riohiento oc 
Re 


gli mons 
C Signor Benuoin, — diete, — ella vo. 
leva inentica da sso dell'avveniso della 


fia fidanzata... Ora saronso in duo, so viole, 
preséro | pi 








Provo Una gioia mn 


ià ora, padîc mio, — disse Gabriella, 
compiere. 











Contaile alilisimo 
a 
ei 
Po 


Dil grossista dapperi 
crei ii ui 


Harsenstewm è Vogiar, Toti 


Impiego 


gurea veatigtintrenne, 








Scrivere: ‘9, 005, 
a Foster, Torino: °°" rit | Tiri, 


volume di circa. 1000 pazine con tutte le 
corte 
dial 


Dir 
MICHELE 









ATTI noe, PORELLI le Roma ti = 
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